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LO STRAPPO NEL CENTRODESTRA                                                                       di  Carmine Pecoraro

Roberto Celano: «Il nostro dissenso è la manifestazione 
 di una insofferenza diffusa verso scelte guidate da logiche 
personalistiche, più che dall’interesse delle comunità»

Svolta politica a San Ci-
priano Picentino: Sonia 
Alfano, sindaca del comu-
ne e dirigente di Fratelli 
d’Italia, avrebbe deciso di 
lasciare il partito guidato 
da Giorgia Meloni.  

 La scelta, confermata 
da fonti interne, segna 
una rottura significativa 
nel panorama politico lo-
cale e rappresenta un 
evento rilevante per la po-
litica salernitana, consi-
derata fino ad oggi 
un’area di consolidato so-
stegno al partito melonia-
no. 

(all’interno)

San Cipriano,  
Sonia Alfano 

lascia FdI

Claudia Pecoraro sprona il Pd: 
«Siamo in attesa di capire quali 
scelte intenderà assumere a Salerno» 



POLITICA
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di Andrea Bignardi

di famiglia ai privati, come è avvenuto 
per la Centrale del latte, per il 51 % 
di Salerno Energia Vendite, o per 
pezzi di litorale o immobili di presti-
gio, senza che i cittadini abbiano po-
tuto esprimersi nel merito.  

Bisogna prevedere gli istituti di 
partecipazione, a partire dai refe-
rendum sui beni comuni. Inoltre van-
no eletti i consigli di circoscrizione 
(non più di tre) affinché le decisioni 
su cosa fare nei quartieri siano prese 
da chi ci abita. Un esempio per tutti: 
si stanno sopprimendo due parcheggi 
pubblici per circa 300 posti auto per 
costruire un viadotto, ma nessuno 
ha chiesto ai residenti di via Irno se 
fossero d'accordo”. Un progetto di 
rilancio della città, quello indicato 
da Lanocita, che avrà come successivo 
ed importante approdo quello della 
candidatura di Salerno a Capitale 
della Cultura 2030: “Salerno è stata 
sede della prima e più importante 
istituzione medica d'Europa nel Me-
dioevo.  

Qui si incontrarono le conoscenze 
mediche greche, latine, arabe ed 
ebraiche - si legge, ancora, nella nota 
programmatica - Culture diverse, 
messe al servizio della conoscenza. 
Oggi, un valore potente così come è 
potente il ruolo che ebbero le donne. 
Nella Scuola insegnarono anche le 
mulieres salernitanae, le prime don-
ne medico, tra cui la famosa Trotula 
de Ruggiero. Salerno capitale italiana 
della cultura consentirà di riscoprire 
anche un'identità purtroppo non op-
portunamente conosciuta e valoriz-
zata, quello della città monastica e 

conventuale. Sarà l'occasione per ri-
marcare ancora di più le nostre radici 
culturali mediterranee, anche della 
dieta”. Ed è proprio ai punti del ma-
nifesto programmatico che l’avvocato 
salernitano si è riallacciato per espor-
re le ragioni del suo impegno insieme 
ai partiti della coalizione progressista:  
“La città da ora vuole cominciare a 
camminare nella sua trasformazione, 
con il recupero delle vecchie tradi-
zioni ma anche puntando all’inno-
vazione: candidare Salerno come ca-
pitale della cultura nel 2030 è il punto 
a partire dal quale lavorare. Sono 
stati realizzati edifici per una pura 
speculazione mentre i giovani sono 
in cerca di appartamenti per mettere 
su famiglia: dobbiamo invertire la 
tendenza e garantire ciò che è man-
cato in questa fase di sviluppo della 
città”.  

Centrale sarà il ruolo della portua-
lità: “Dobbiamo sviluppare una rete 
che si basi sull’industria del diporto, 
con la cantieristica annessa e con-
nessa, con la difesa delle nostre ton-
nare. Dobbiamo bloccare quelle schi-
fezze che stanno realizzando sotto i 
ponti del viadotto Gatto, le trecce in 
travi elettriche sono un obbrobrio 
insieme alla colmata di terra, è il no-
stro biglietto da visita. Le centrali 
elettriche che devono servire il porto 
si facciano all’interno del porto”. La 
città di Salerno dovrà puntare a es-
sere sempre più collegata con l'ate-
neo: “Servono i servizi complemen-
tari, come gli studenti, le mense, le 
biblioteche.  

Utilizzando in questo quadro anche 

i contenitori presenti, come l’ex Tri-
bunale che deve avere un proprio 
ruolo, in collegamento anche con 
l’Università”. Una campagna eletto-
rale, quella di Lanocita, che vedrà - 
assicura - svariati momenti di con-
fronto con i cittadini, per favorire il 
loro coinvolgimento: “Vorremmo fare 
i consigli di quartiere per dare voce 
ai cittadini, penso ad esempio alle 
frazioni alte che sono state comple-
tamente abbandonate”.  

“Molto spesso - ha proseguito - si è 
detto che i consigli di quartiere sono 
un costo: se è un costo, allora garan-
tiamo la copertura con il dimezza-
mento delle indennità dei sindaci e 
dei consiglieri comunali che sono 
abbastanza importanti”.  

Un’esperienza già portata avanti, 
come ha ricordato, da vicesindaco 
della sua città di origine, Minori: 
“Con questa scelta, anche se in una 
piccola cittadina, riuscimmo a ga-
rantire 80mila euro per la comunità”. 
Il progetto di Lanocita vede una con-
divisione ampia nell'ambito del fronte 
di sinistra, testimoniata dalla pre-
senza di numerosi rappresentanti 
del mondo civico e politico cittadino 
progressista: Gabriella Ferrara, por-
tavoce nazionale dei Giovani Euro-
peisti Verdi, Gianluca De Martino di 
Salerno in Comune, Antonio Tom-
masiello, Salvatore Gaeta e Nino Par-
lavecchia per Terra Socialista, Peppe 
Sarno e Valerio Casilli per Risorgi-
mento Socialista, Lorenzo Forte per 
il Comitato Salute e Vita 

 
(1.continua)

La sinistra fa quadrato intorno a 
Franco Massimo Lanocita, che ha 
presentato stamani la sua candida-
tura al Salone Moka. Il noto avvocato 
salernitano sarà il frontman della 
coalizione "Possiamo da Ora", costi-
tuita dalle forze politiche e civiche 
Movimento 5 Stelle, Alleanza Verdi 
e Sinistra, dalle associazioni Terra 
socialista e Risorgimento socialista, 
Salerno in Comune e dal Comitato 
Salute e Vita. "Questa mia candida-
tura a sindaco, come preannunciato 
dalle forze politiche e dai movimenti 
che la sostengono, nasce - ha spiegato 
Lanocita da un percorso unitario, co-
struito nel tempo attraverso battaglie 
comuni, impegno civile e una visione 
condivisa di città. Non si tratta di 
una semplice alleanza elettorale, ma 
dell'incontro tra esperienze politiche 
e civiche che hanno scelto di mettere 
al centro l'interesse collettivo, la tutela 
dei diritti e il futuro di Salerno". Il 
candidato sindaco ha illustrato i tre 
punti principali che caratterizzeran-
no la campagna elettorale e che sa-
ranno oggetto di iniziative program-
matiche specifiche e proposte pun-
tuali e di dettaglio durante gli incontri 
con la cittadinanza.  

 
Il programma  
Urbanistica, cultura, trasparenza 

amministrativa, condivisione della 
governance e tutela dell’ente comune: 
questi i punti programmatici priori-
tari nel programma della coalizione 
progressista.  

Primo passo sarà la realizzazione 
di un nuovo piano urbanistico co-
munale, adeguandolo alle attuali pro-
spettive di sviluppo demografico della 
città, che ha visto, negli ultimi de-
cenni, un calo notevole dei suoi abi-
tanti: “Quello in vigore si fondava 
sulla previsione di un aumento della 
popolazione fino a 180mila abitanti. 
C'è stato, invece, un calo demografico 
e oggi i residenti sono 126mila.  

Bisogna dire stop al consumo di 
suolo, alla costruzione di nuovi pa-
lazzi. Recuperare l'esistente, attivare 
politiche mirate per rendere dispo-
nibile per le locazioni il patrimonio 
di oltre 4mila alloggi sfitti presente 
in città.  

Garantire realmente, e non solo 
sulla carta, la dotazione di standard 
urbanistici e servizi alla popolazione, 
a partire dal verde pubblico”. Non 
mancherà anche la redazione di un 
nuovo statuto comunale, nell’ottica 
della tutela dell’ente pubblico dalle 
privatizzazioni: “Non consentiremo 
più che vengano svenduti i gioielli 

Sinistra fa quadrato su Lanocita 
«No allenza ma progetto di città»

L’avvocato lancia la corsa al Comune con la coalizione  “Possiamo da Ora”: stop  
al consumo  di suolo, più partecipazione e sfida per Salerno Capitale della Cultura 2030

oranotizie



Villani: «Percorso difficile  
ma non abbiamo mai arretrato»

VERSO IL VOTO

(prosegue) 
 “Finalmente il nostro percorso di 

scelta del candidato sindaco ha avuto 
esito positivo, vi dico che non è stato 
un percorso facile come potete im-
maginare, è stato un percorso abba-
stanza complicato dove però noi come 
persone sedute a questo tavolo ab-
biamo sempre cercato di mantenere 
la barra dritta, avevamo un obiettivo, 
avevamo un progetto che volevamo 
portare avanti e non abbiamo arre-
trato, nemmeno di fronte alle diffi-
coltà, nemmeno di fronte alla chiu-
sura o all'addio di qualche forza che 
ci ha lasciato”, ha esordito la coordi-
natrice provinciale del Movimento 5 
Stelle Virginia Villani nell’annunciare 
la scelta di Lanocita come candidato 
sindaco della coalizione di sinistra. 
“Il nostro progetto continua ad avere 
come unico obiettivo quello di dare 
alla città di Salerno, ai salernitani, 
alle salernitane un progetto che possa 
garantire una migliore qualità della 
vita - ha aggiunto - che possa garan-
tire una città più sostenibile, una 
città più vivibile, una città più pulita, 
più degna di questa gente, di voi sa-
lernitani”. Un percorso di coerenza 
in un tavolo politico che ha visto non 
poche spaccature, ma che andrà 
avanti nel suo impegno con deter-

minazione.  
“Vi dico questo - ha aggiunto la 

Villani - che noi abbiamo scelto di 
continuare a stare allo stesso tavolo 
dal primo giorno che ci avete messi 
seduti qua in conferenza stampa, 
siamo rimasti gli stessi di prima e 
con determinazione insieme con Si-

nistra Italiana, poi si sono aggiunti 
anche i socialisti che vi ringrazio, 
abbiamo tenuto veramente fede a 
quelli che sono i nostri principi,  ab-
biamo cercato di mantenere unite 
sensibilità e differenze di pensiero, 
unite però sempre nel perimetro dei 
valori condivisi, i valori che sono al 

centro del nostro parere politica”. A 
ribadire il sostegno a Lanocita, lan-
ciando un monito al PD a compiere 
una scelta definita, l'assessore re-
gionale Claudia Pecoraro: "Ringrazio 
Franco Massimo Lanocita - ha com-
mentato - per aver accettato di can-
didarsi a Sindaco, compiendo una 
scelta di disponibilità e responsabilità 
che nasce da un percorso di con-
fronto. La sua candidatura rappre-
senta un risultato concreto di questo 
dialogo e indica una strada possibile, 
fondata sull’ascolto e sulla parteci-
pazione. La sua figura unisce e non 
divide: per il profilo professionale, 
per l’impegno sui temi dell’ambiente, 
della salute delle cittadine e dei cit-
tadini e per l’attenzione alla cultura. 
A questo si aggiunge un’esperienza 
amministrativa solida, che ne raf-
forza la credibilità e la capacità di 
governo. Oggi Salerno ha bisogno di 
serietà, competenza e spirito costrut-
tivo. È il tempo di mettere al centro 
l’interesse della comunità, superando 
contrapposizioni e personalismi che 
non aiutano.  

In questo quadro, restiamo in attesa 
di comprendere quali scelte intenderà 
assumere il Partito Democratico, con 
l’auspicio che possa contribuire a un 
percorso chiaro e responsabile, al-
l’altezza dei bisogni e delle aspettative 
delle cittadine e dei cittadini".
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Il M5S rivendica la coerenza della coalizione e Claudia Pecoraro sprona il Pd:  “Ora scelte  
chiare per il bene di Salerno”. In lista ci sarà anche Alberto Di Lorenzo

di Andrea Bignardi
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Risorgimento Socialista: «Basta 
personalizzazioni del potere»

POLITICA

"Dopo la decisione della Corte Co-
stituzionale che ha escluso la possi-
bilità di un terzo mandato per Vin-
cenzo De Luca, si è aperta una nuova 
fase politica in Campania", lo affer-
mano gli esponenti di Risorgimento 
Socialista, Beppe Sarno, Valerio Ca-
silli,  Gianluca Capra, che interven-
gono con una posizione netta, de-
nunciando le dinamiche di potere 
dell'ex governatore, e proponendo 
un’alternativa fondata su giustizia 
sociale, partecipazione e trasparenza. 
“È evidente il tentativo del ‘Monarca’ 
di riorganizzarsi politicamente”, si 
legge nella nota, facendo riferimento 
alla strategia scelta da De Luca, che 
secondo il movimento, punterebbe 
a un ritorno alla guida del Comune 
di Salerno "per esercitare pressione 
politica sulla Regione, oggi guidata 
da Roberto Fico, e condizionarne le 
scelte su ambiti cruciali come sanità, 
fondi e infrastrutture".  

Risorgimento Socialista denuncia 
con forza questo approccio “che ri-
schia di subordinare gli interessi col-
lettivi a logiche di controllo e gestione 
del consenso”, ribadendo la distanza 
da modelli personalistici di esercizio 
del potere.  

Il movimento rivendica quindi il 

proprio ruolo autonomo e coerente, 
radicato nei valori del socialismo de-
mocratico, evidenziando come esi-
stano posizioni critiche anche all’in-
terno del Partito Socialista Italiano. 

A questo punto gli esponenti met-
tono in luce le contraddizione tra le 

proposte avanzate dal segretario Enzo 
Maraio — su sanità pubblica, salario 
minimo e politiche sociali — e il so-
stegno di quest'ultimo, e quindi del 
PSI, a un modello regionale ritenuto 
responsabile di disuguaglianze e pri-
vatizzazioni, sottolinenando che serve 

coerenza tra i principi dichiarati e 
le scelte politiche concrete.  

Risorgimento Socialista annuncia 
poi il proprio sostegno alla candida-
tura a sindaco di Franco Massimo 
Lanocita, definito come una figura 
autorevole e competente, capace di 
rappresentare un’alternativa credi-
bile sia al modello De Luca sia alle 
proposte del Partito Democratico. "La 
nostra proposta amministrativa - af-
fermano - si fonda su principi chiari: 
trasparenza, partecipazione e giu-
stizia sociale.  

Al centro del nostro impegno vi 
sono la tutela di salari e pensioni, il 
rafforzamento del reddito di citta-
dinanza, l’introduzione del salario 
minimo, un piano per la casa e per i 
giovani e il ritorno al controllo pub-
blico dei servizi essenziali".  

Il comunicato si chiude mettendo 
in evidenza una linea politica ben 
definita: "In un contesto segnato 
dall’aumento delle disuguaglianze e 
dall’avanzata delle destre, riteniamo 
non più rinviabile una svolta politica 
che rimetta al centro lavoro, diritti e 
dignità.  

Abbiamo scelto con chiarezza e de-
terminazione di stare dalla parte 
dell’uguaglianza, della giustizia so-
ciale e del progresso, e continueremo 
a farlo".
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Dopo lo stop al terzo mandato, il movimento denuncia le �logiche di potere�  
dell�ex governatore e rilancia un�alternativa fondata su giustizia sociale e trasparenza

di Mariarosaria Di Vece



Liberaldemocratici su Zambrano 
«Modernizzazione e merito»

POLITICA

Il Partito Liberaldemocratico Ł nato 
con l�idea di lavorare assieme alle 
forze politiche dell�area riformatrice 
e liberale in Italia, territorio per ter-
ritorio, superando dinamiche con-
troproducenti e curve tribali che al-
lontanano i cittadini dalla parteci-
pazione. In questi mesi ci siamo strut-
tati con organi e rappresentanti eletti 
che esprimono la volontà di animare 
il dibattito pubblico con proposte 
�coraggiose�, orientate a rompere 
rendite di posizione ed a favorire di-
namiche di competizione a vantaggio 
del ceto medio e di chi produce red-
dito attraverso il lavoro.  

A Salerno c�Ł una novità, oltre al 
noto scioglimento anticipato del co-
mune con modalità alquanto singo-
lari: Armando Zambrano, libero pro-
fessionista con esperienza e radica-
mento, già presidente del Consiglio 
Nazionale degli Ingegneri, ha scelto 
di candidarsi a sindaco della città ed 
i liberaldemocratici salernitani hanno 
una occasione per dare voce a sensi-
bilità comuni in un perimetro di 
forze moderate. Questo scenario rap-
presenta un cambio di paradigma e 
la notizia Ł rappresentata anche dalla 
coalizione di forze a supporto: da 
Azione a Forza Italia, da Casa Rifor-

mista al Partito Liberaldemocratico, 
da Base Popolare a Ora, passando da 
Noi di Centro, Popolari e Moderati 
ad Ali per la Città. Espressioni di co-
munità che raccolgono auspici anche 
civici e convergenti per il governo 
della città. 

�Salerno può diventare un labora-
torio di modernizzazione, libertà e 
merito, a condizione che le istanze 
del territorio vengano interpretate 
e tradotte in proposte concrete, su-

perando logiche passate�, commenta 
Cuoco (segretario PLD Salerno) ed 
aggiunge che �punti qualificanti per 
una sana e corretta gestione della 
cosa pubblica, sia al livello nazionale 
che locale, sono quelli della accoun-
tability degli amministratori e del-
l�efficientamento della spesa che fa 
il paio con la riduzione del debito e 
della pressione fiscale sui cittadini. 

Nell�erogazione dei servizi pubblici, 
come anche le norme europeo pre-

vedono, Ł bene applicare il criterio 
delle gare ad evidenza pubblica. Nel-
l�assicurare servizi fondamentali per 
la comunità, come la scuola, Ł cruciale 
avere la consapevolezza della società 
cambiata, con genitori che lavorano 
e nuove esigenze da salvaguardare. 
Ed anche nell�offrire spazi sportivi 
adeguati a giovani e meno giovani 
salernitani, nell�agevolare iniziative 
economiche di natura privata e nel 
favorire politiche di formazione e 
aggiornamento professionale, ren-
dendo effettivo l�ascensore sociale 
si misura l�azione di una ammini-
strazione comunale moderna ed eu-
ropea.�  

Solo attraverso un progetto locale 
coerente con i valori liberaldemo-
cratici Ł possibile rilanciare la fiducia 
dei cittadini nella politica, creare op-
portunità reali per le nuove genera-
zioni, incentivare la crescita econo-
mica e la coesione sociale. Questo 
convincimento della direzione pro-
vinciale del PLD Ł anche condiviso 
della comunità di persone che attorno 
al partito guidato da Luigi Marattin 
si sono raccolte, promuovendo la par-
tecipazione attiva di giovani, studenti, 
professionisti, imprenditori e mondo 
delle partite iva, cittadini impegnati 
per le idee di libertà nei nostri terri-
tori.
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Il Partito Liberaldemocratico sostiene la candidatura a sindaco dell�ingegnere: alleanza 
con forze moderate e civiche per rilanciare servizi, lavoro e partecipazione dei cittadini

di Antonluca Cuoco



De Luca giovedì a Torrione  
Turchi, incontri nei quartieri

POLITICA

Vincenzo De Luca continua il suo 
tour nei quartieri di Salerno: giovedì 
sera incontrerà i residenti di Torrione 
presso l�Accademia Karate Salerno, 
in via Manzella 24, alle ore 18:30. 
L�ex governatore, nel fine settimana, 
ha partecipato anche all�inaugura-
zione di un centro sociale ad Ogliara, 
alla presenza dell�assessore uscente 
Massimiliano Natella, ricandidato 
con i socialisti. La macchina elettorale 
Ł a lavoro per la composizione delle 
liste: Paola de Roberto, dopo la man-
cata candidatura alle elezioni regio-
nali, sarà in campo con �Salerno per 
i giovani�. Horace Di Carlo potrebbe 
figurare, stavolta, tra le fila di �A 
Testa Alta� (ex Campania Libera). Nei 
Progressisti sicura la candidatura di 
Nino Savastano, già assessore alle 
politiche sociali di De Luca nonchØ 
ex consigliere regionale.  

Nel fu campo largo in sala salerni-
tana, intanto, non mancano le ten-
sioni tra ex alleati: Gianfranco Va-
liante, tra i promotori della lista civica 
�Popolari e riformisti�, rivendica il 
sostegno alla candidatura dell�ing. 
Armando Zambrano, a capo di un 
cartello civico a cui partecipa anche 
Forza Italia, accusando «dapprima 
esclusivismi e boicottaggi, poi rigidità 

e paletti hanno mandato all�aria la 
costruzione di una coalizione popo-
lare progressista, il cosiddetto campo 
largo». «Volevamo costruire - scrive 
sui social l�ex sindaco di Baronissi - 
un progetto di città piø inclusiva, 
piø attenta ai bisogni reali dei citta-

dini, orientata a un cambiamento 
profondo dell�azione amministrativa 
e centrata sulla qualità della vita. Il 
risultato Ł stato la frantumazione 
delle intese, prima promesse e poi 
disattese. Si Ł tornati al solito �liberi 
tutti�». «Il nostro progetto di città - 

rilancia Valiante - resta un punto 
fermo. Per questo abbiamo scelto 
una posizione civica, sostenendo un 
candidato civico come Zambrano, 
simbolo di un riformismo compe-
tente e pragmatico». Dall�altro campo, 
l�avvocato Franco Massimo Lanocita, 
sostenuto da M5S, Sinistra Italiana 
e movimenti e comitati civici, nel 
giorno della presentazione della sua 
candidatura a sindaco lancia un ap-
pello ai cittadini: «Ci proponiamo 
per governare la città, invertire le 
modalità di governo che sono state 
applicate fino a oggi: dalla specula-
zione edilizia rispetto ai reali bisogni 
delle persone». Mercoledì sera, il can-
didato sindaco Alessandro Turchi 
(�Salerno Migliore�) incontrerà i re-
sidenti di Canalone e del centro sto-
rico per illustrare il programma elet-
torale. Tra i primi candidati in lista 
Maurizio Falcone, Alessandra Cuci-
niello e Nicola Annunziata. In attesa 
della presentazione di Gherardo Ma-
ria Marenghi, sostenuto dal centro-
destra (Fdi, Lega e Noi Moderati), tra 
i nomi in campo ci sono l�avv. Ersilia 
Trotta, candidata al consiglio comu-
nale con la lista del partito di Giorgia 
Meloni, e il giovane Guido Sessa con 
la lista civica della Lega �Prima Sa-
lerno� dove Ł in corsa anche l�uscente 
Dante Santoro. 
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Tra tour elettorali, liste in fermento e tensioni nel campo largo, la corsa  
a Palazzo di Città entra nel vivo tra candidature, alleanze fragili e s�de incrociate

di Vincenzo Pisaturo



 Valiante sostiene Zambrano  
«Ora serve una scelta civica» 

POLITICA

Si accende il clima politico in vista 
delle prossime elezioni amministrative 
a Salerno. A segnare un passaggio si-
gnificativo nel dibattito Ł il comunicato 
diffuso dall�ex sindaco di Baronissi, 
Gianfranco Valiante, che interviene 
con toni netti sulla crisi delle alleanze 
progressiste e annuncia il sostegno 
alla candidatura civica di Armando 
Zambrano. Nel suo intervento, Va-
liante non usa mezzi termini per de-
scrivere quanto accaduto nelle setti-
mane precedenti alla definizione delle 
candidature. L�idea di una coalizione 
ampia e progressista, il cosiddetto 
�campo largo�, si sarebbe infranta 
contro divisioni interne e logiche di 
parte. Secondo l�ex primo cittadino, 
infatti, il progetto Ł naufragato a causa 
di �esclusivismi e boicottaggi da parte 
del soggetto politico �maggiore azio-
nista�, poi rigidità e �palettismi��, ele-
menti che hanno finito per compro-
mettere un percorso che, almeno ini-
zialmente, sembrava condiviso. Parole 
che evidenziano una frattura politica 
profonda, maturata nonostante, sot-
tolinea Valiante, �le buonissime in-
tenzioni di tutte (o quasi) le rappre-
sentanze politiche e civiche� coinvolte 
nel tentativo di costruire un�alterna-
tiva di governo per la città. Il ramma-
rico emerge soprattutto nella descri-
zione di ciò che quella coalizione avreb-
be potuto rappresentare. Valiante ri-
chiama infatti un�idea di città ben 

definita, piø inclusiva, piø attenta ai 
bisogni reali dei cittadini, orientata a 
un cambiamento profondo dell�azione 
amministrativa e centrata sulla qualità 
della vita.  Un impianto programma-
tico che, però, non ha retto alla prova 
dei fatti. �Il risultato? La frantuma-
zione delle intese, prima promesse, 
poi disattese, e il ritorno al solito� �li-

beri tutti��, afferma con evidente ama-
rezza. Eppure, chiarisce, quel progetto 
non viene archiviato: �resta per noi 
un punto fermo�. Di fronte allo stallo 
politico, la decisione: abbandonare le 
logiche di coalizione tradizionali per 
convergere su una proposta civica. 
Da qui il sostegno a Zambrano. Va-
liante lo definisce �simbolo di un ri-

formismo competente e pragmatico�, 
sottolineando come attorno alla sua 
candidatura si stiano già aggregando 
diverse realtà: �Con lui si sono già 
schierate diverse realtà politiche e ci-
viche, moderate e popolari, e ci augu-
riamo che altre si uniranno.� Nasce 
così, nelle parole dell�ex sindaco, un 
vero e proprio �patto elettorale�, co-
struito su basi diverse rispetto al re-
cente passato. Il tratto distintivo del 
progetto Ł proprio l�assenza di appar-
tenenze rigide. Valiante rivendica una 
linea chiara: �Senza casacche politiche, 
con responsabilità civica, per affron-
tare una vera emergenza: rifondare 
la città.� Un passaggio che punta a 
intercettare quel segmento di eletto-
rato distante dalle dinamiche partiti-
che tradizionali e sempre piø orientato 
verso proposte civiche e trasversali. 
L�intervento di Valiante si inserisce 
in un contesto politico salernitano già 
complesso, segnato da equilibri in 
evoluzione e da una competizione che 
si annuncia particolarmente artico-
lata. La rottura del �campo largo� apre 
scenari nuovi, con possibili ricompo-
sizioni e ulteriori candidature. Intanto, 
il messaggio finale dell�ex sindaco Ł 
un invito diretto alla partecipazione: 
�E allora avanti tutta insieme ai cit-
tadini liberi.� Uno slogan che sintetizza 
la strategia: puntare su una mobilita-
zione civica ampia, nel tentativo di 
trasformare una crisi politica in oc-
casione di rinnovamento per la città 
di Salerno. 
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L�ex sindaco di Baronissi denuncia la rottura del �campo largo� e sceglie la via civica 
Sostegno a Zambrano e appello a un fronte riformista oltre i partiti

di Riccardo Pucciarelli



POLITICA
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di Carmine Pecoraro ficiente. Armando Zambrano Ł la per-
sona giusta per guidare la rinascita 
della città.  Ora spetta ai cittadini 
scegliere: continuare a subire il de-
clino o affermare il cambiamento 
con decisione e responsabilità.» 

 
Andrete divisi alle elezioni am-

ministrative, tranne che a Cava. 
PerchØ? 

«Andremo divisi in tutti i comuni, 
tranne che a Cava, dove il candidato 
individuato gode di un ampio con-
senso ed Ł l�unica alternativa credibile 
a chi ha governato la città negli ultimi 
anni.  Negli altri comuni, i criteri 
adottati per la scelta dei candidati 
non ci trovano d�accordo.  A Pagani, 
ad esempio, esponenti storici di Fra-
telli d�Italia hanno scelto un percorso 
autonomo, in dissenso con le decisioni 
del partito; lo stesso Ł avvenuto con 
il coordinatore e i militanti di Noi 
Moderati.  Questo dissenso non Ł ca-
suale, ma il segno di un�insofferenza 
diffusa verso scelte fatte piø per lo-
giche personalistiche che per l�inte-
resse delle comunità.  Le nostre scelte, 
invece, sono state fatte con un unico 
obiettivo: tutelare l�interesse delle 
città, rispondere alle esigenze dei cit-
tadini e valorizzare le istanze locali.  
Rimaniamo convinti che la politica 
debba anteporre sempre il bene delle 
comunità e che la nostra presenza 
sui territori rispecchi questa convin-
zione.» 

 
Con quale programma Forza Italia 

si presenterà alle prossime elezioni 
amministrative? 

«Con le altre forze della coalizione 
stiamo elaborando un programma 
di governo basato sull�ascolto della 
città e delle sue diverse categorie 
produttive e sociali.  I punti principali 
su cui intendiamo concentrarci sono: 
la sicurezza dei cittadini, l�efficienza 
dei servizi e della manutenzione ur-
bana, la tutela del territorio e del 
suolo, lo sviluppo e la valorizzazione 
dell�impiantistica sportiva, il sostegno 
alle fasce piø fragili della popolazione, 
la promozione di una identità pro-
duttiva della città che crei opportunità 
per i giovani, spesso costretti a lasciare 
Salerno per cercare lavoro, e infine, 
la riduzione della pressione fiscale 
attraverso una gestione piø razionale 
e trasparente della spesa pubblica. 
Vogliamo proporre un progetto con-
creto e coerente, capace di coniugare 
efficienza amministrativa, sviluppo 
economico e attenzione sociale, per 
restituire alla città prospettive di cre-
scita e di futuro.» 

 
A Salerno i due poli andranno di-

visi al voto. Non Ł un brutto segnale 
per i partiti e motiva ancora di piø 
i cittadini ad allontanarsi dalla po-
litica. Che ne pensa? 

«Questa non Ł un�elezione politica, 
ma una sfida concreta per individuare 
soluzioni ai problemi della città. Il 
modello amministrativo del �delu-
chismo� ha mostrato evidenti limiti, 
un giudizio ormai condiviso anche 
da esponenti della sinistra e da chi, 
in passato, aveva creduto in quel pro-
getto.  I cittadini saranno chiamati a 
scegliere il progetto piø efficace e il 
candidato piø affidabile. La nostra 
proposta rappresenta l�unica alter-
nativa reale a un sistema di potere 
che, negli anni, ha lasciato la città in 
condizioni probabilmente mai viste 
prima.  Noi proponiamo concretezza, 
rinnovamento e competenza, per re-
stituire ai salernitani la fiducia nella 
politica come strumento di progresso 
e non come mezzo per conservare 
interessi consolidati.» 

 
Pensa che la spaccatura nel cen-

trodestra possa influire sul voto 
per l�elezione del presidente della 
provincia il prossimo 4 maggio? 

«Mi auguro che la spaccatura nel 
centrodestra non influenzi il voto per 
l�elezione del presidente della pro-

vincia. Detto questo, Ł fondamentale 
ampliare l�orizzonte della coalizione: 
solo così potremo presentarci come 
un�alternativa credibile all�attuale 
amministrazione.» 

 
Che campagna elettorale si aspet-

ta? 
«Mi aspetto una campagna eletto-

rale vivace, centrata sui temi concreti 
e sui progetti per la città. Da un lato, 
ci sarà chi ha avuto 35 anni per co-
struire un�identità per Salerno, ma 
ha fallito in modo evidente e non 
può piø fare promesse credibili. Dal-
l�altro, ci siamo noi: un�aggregazione 
omogenea e coerente, con un pro-
gramma di governo serio, una guida 
autorevole e un curriculum di grande 
rilievo, pronta a proporre soluzioni 
concrete per il futuro della città.» 

 
Quali sono le sue aspettative per 

le prossime elezioni comunali nel 
salernitano? 

«Mi auguro che le nostre proposte 
di governo ricevano il sostegno dei 
cittadini e risultino vincenti, così da 
permetterci di portare nei vari co-
muni amministrazioni serie, compe-
tenti e capaci di rispondere concre-
tamente alle esigenze e alle aspetta-
tive delle comunità.»

Il coordinatore provinciale di Forza 
Italia e consigliere regionale, Roberto 
Celano, spiega la rottura con Fratelli 
d’Italia, le ragioni alla base della scelta 
di Armando Zambrano come candi-
dato sindaco a Salerno e il progetto 
di Forza Italia per il futuro della cit-
tà. 

 
Dottor Celano, come valuta la 

spaccatura tra Forza Italia e Fratelli 
d�Italia? 

«Non vogliamo piø limitarci a bat-
taglie di retroguardia nØ a proposte 
che servono solo a occupare poltrone 
o far eleggere qualche amico.  La città 
ha bisogno di un progetto serio e al-
ternativo, e su questo stiamo lavo-
rando.  Abbiamo costruito una coali-
zione civica forte, moderata e inclu-
siva, aperta a chiunque voglia con-
tribuire a un�alternativa concreta al 
sistema di potere che ha portato Sa-
lerno sull�orlo del dissesto finanziario. 
La città vive in un degrado evidente: 
un lungomare che cade a pezzi, servizi 
essenziali inadeguati nonostante una 
pressione fiscale elevata, assenza di 
impianti sportivi e una cementifica-
zione ormai insostenibile. La nostra 
proposta Ł un�alternativa credibile e 
concreta. I cittadini non dovranno 
piø votare per consuetudini o appar-
tenenze, ma per assumersi una re-
sponsabilità: o si sostiene chi ha ri-
dotto Salerno in queste condizioni, 
oppure si sceglie il cambiamento con 
il nostro progetto amministrativo. Il 
nostro obiettivo Ł costruire una Sa-
lerno migliore, con idee chiare e pro-
getti concreti, senza lasciare spazio 
a compromessi o giochi di poltrone.» 

 
PerchØ avete scelto Armando Zam-

brano come candidato sindaco a 
Salerno? 

«Abbiamo scelto Armando Zambra-
no perchØ Salerno non può piø per-
mettersi compromessi o leadership 
improvvisate.  ̈  l�unico professionista 
della città ad aver ricoperto ruoli di 
rilievo nazionale: ha guidato il Con-
siglio dell�Ordine degli Ingegneri e 
presieduto �Professionitaliane�, l�ente 
che coordina oltre due milioni di pro-
fessionisti in tutta Italia.  

Competenza, esperienza e visione 
non sono piø opzionali, ma indispen-
sabili per salvare la città dal declino. 
Salerno perde ogni anno circa 1.500 
abitanti, rischiando di scivolare al 
terzo posto tra le città della Campania 
per numero di residenti.  Questa 
realtà richiede una guida concreta, 
capace di invertire una tendenza che 
deriva da decenni di gestione insuf-

Roberto Celano: «Con Zambrano 
per cambiare, basta compromessi»

Il coordinatore provinciale di Forza Italia Roberto Celano spiega le ragioni della rottura  
con Fratelli d�Italia e la decisione di sostenere Zambrano come candidato sindaco a Salerno
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San Cipriano Picentino, la sindaca 
Sonia Alfano lascia Fratelli d’Italia 

POLITICA

Svolta politica a San Cipriano 
Picentino: Sonia Alfano, sindaca 
del comune e dirigente di Fratelli 
d�Italia, avrebbe deciso di lasciare 
il partito guidato da Giorgia Me-
loni.  La scelta, confermata da 
fonti interne, segna una rottura 
significativa nel panorama poli-
tico locale e rappresenta un evento 
rilevante per la politica salerni-
tana, considerata fino ad oggi 
un�area di consolidato sostegno 
al partito meloniano. Alfano, da 
sempre vicina al gruppo dirigente 
guidato da Edmondo Cirielli e An-
tonio Iannone, aveva già mostrato 
segnali di distanza nelle scelte 
politiche degli ultimi mesi. In par-
ticolare, le divergenze erano emer-
se durante le elezioni regionali 
del 2025, quando la sindaca non 
aveva sostenuto il candidato in-
dicato dall�area dirigente a cui 
era storicamente legata, Giuseppe 

Fabbricatore, supportando invece 
Nunzio Carpentieri, ed eviden-
ziando fratture che si sono pro-
gressivamente approfondite. 

Secondo ricostruzioni interne, 
l�uscita di Alfano non Ł un gesto 
isolato, ma il culmine di un per-
corso di progressivo logoramento 
dei rapporti interni al partito. Le 
tensioni accumulate negli anni, 
legate a scelte strategiche e alle 
dinamiche politiche locali, hanno 
reso difficile mantenere la coe-
sione all�interno di Fratelli d�Italia.  

L�abbandono della sindaca rap-
presenta un colpo per il partito 
nel salernitano, territorio consi-
derato fino a oggi un baluardo 
per Fratelli d�Italia. La decisione 
di Alfano chiude un capitolo po-
litico lungo anni e segna una tap-
pa importante nel cambiamento 
della geografia interna del partito, 
evidenziando le tensioni accu-
mulate tra i diversi livelli della 
dirigenza.
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Le tensioni accumulate negli anni, legate a scelte strategiche e alle dinamiche politiche 
locali, hanno reso di�cile mantenere la coesione all�interno di Fratelli d�Italia.

di Mariarosaria Di Vece



SCAFATI

www.oranotizie.com AttualitàL�ora della sera

di Carmine Pecoraro

Divisi? Quindi, se presentiamo il 
simbolo di Forza Italia in tutti i co-
muni principali, Ł comunque un se-
gnale importante.  

A Cava si Ł iniziato con un candidato 
sindaco che Ł già in campagna elet-
torale da mesi. Per gli altri comuni, 
preferisco non entrare nel merito, 
visto che il segretario provinciale e 
regionale sono responsabili delle de-
cisioni, con il consenso del partito. 

 
Con quale programma Forza Italia 

si presenterà alle prossime elezioni 
amministrative? 

Quando mi sono candidato a sin-
daco di Scafati, ho stilato il program-
ma prima di tutto con i miei collabo-
ratori, perchØ chi vive quotidiana-
mente in una città Ł il piø competente 
nel capire i problemi da affrontare.  

Ogni comune ha le sue necessità, 
dalla gestione economica alla valo-
rizzazione delle fasce piø deboli. La 
politica locale deve rispondere alle 
esigenze specifiche di ogni territorio, 
con un forte radicamento nel tessuto 
sociale.  

I partiti della coalizione al governo 
dovrebbero supportare le varie pro-
blematiche a livello comunale. 

 
A Salerno i due poli andranno di-

visi al voto. Cosa ne pensa? 
I cittadini si allontanano dalla po-

litica quando non vedono un chiaro 
orientamento, un�idea di città e di 
sviluppo che risponda alle loro aspet-
tative.  

La frammentazione dei poli Ł dovuta 
all�appiattimento delle ideologie e 
alla personalizzazione della politica. 
Molti candidati sindaco non hanno 
nemmeno una conoscenza base dei 
bilanci e delle difficoltà organizzative 
del loro comune. La politica Ł troppo 
spesso improvvisata, e chi non ottiene 
i risultati sperati torna alla propria 
professione. 

 
Pensa che la spaccatura nel cen-

trodestra possa influenzare il voto 
per l�elezione del presidente della 
provincia il prossimo 4 maggio? 

Se ci saranno spaccature alle ele-
zioni provinciali, non mi strapperò i 
capelli. Confido che i segretari pro-
vinciale e regionale faranno il possi-
bile per mantenere unita la coalizione. 
A un sindaco di periferia come me 
spetta solo il compito di valutare le 
scelte, ma se queste non coincidono 
con il mio pensiero, accetto il risultato 
della maggioranza. 

 
Che tipo di campagna elettorale 

si aspetta? 
Una campagna elettorale di secondo 

livello, in cui il popolo non può espri-
mersi liberamente, richiede una forte 

connessione con il territorio. Gli am-
ministratori dovrebbero andare oltre 
le appartenenze ideologiche e con-
centrarsi sul supporto alle difficoltà 
quotidiane di un territorio vasto come 
la provincia.  

¨ fondamentale dare risposte con-
crete alle sfide che la popolazione 
vive ogni giorno. 

 
Infine, quali sono i progetti piø 

importanti su cui state lavorando 
per Scafati? 

Abbiamo diversi progetti in corso, 
tra cui il Piano Urbanistico Comunale, 
per il quale stiamo aspettando la pro-
roga della Regione. Stiamo anche ri-
lanciando il piano di insediamento 
produttivo con bandi indirizzati agli 
operatori economici, e portando avan-
ti importanti opere pubbliche come 
il polo scolastico, il completamento 
della Scafati Solidale e dei lavori in 
Villa Comunale. Inoltre, stiamo in-
vestendo 15 milioni di euro grazie ai 
fondi PRIUSS per migliorare la via-
bilità e l�estetica del centro città. Stia-
mo anche lavorando su numerosi 
progetti sociali, come il potenzia-
mento degli asili nido e dei servizi 
per i diversamente abili. Questi sono 
solo alcuni dei tanti interventi che 
stiamo mettendo in campo per mi-
gliorare la qualità della vita a Scafa-
ti.

Il sindaco di Scafati, Pasquale Ali-
berti, discute dei progetti per il futuro 
della città e delle dinamiche politiche 
locali, anche nel ruolo di presidente 
provinciale di Forza Italia, analizzando 
la spaccatura interna al centrodestra 
e le sfide politiche in vista delle pros-
sime elezioni. 

 
Sindaco Aliberti, come valuta la 

spaccatura tra Forza Italia e Fratelli 
d�Italia? 

Sono il presidente provinciale di 
Forza Italia? Non credo proprio. Il 
vero presidente Ł Silvio Berlusconi, e 
se fosse stato qui, avrebbe sicura-
mente espresso un giudizio critico 
riguardo a quanto sta accadendo. 
Non stiamo dimostrando di essere 
una coalizione solida nØ a livello pro-
vinciale nØ regionale.  

Io, come sindaco di una città peri-
ferica, non conosco le motivazioni 
profonde che hanno portato a questa 
divisione. 

 
Scafati, in controtendenza. Da 

tempo state discutendo con FdI del 
loro ingresso in maggioranza, anche 
dopo l�ingresso del consigliere Vol-
laro. A che punto sono le trattati-
ve? 

Dal 2013 non esiste piø una coali-
zione di centrodestra a Scafati, eppure 
continuiamo a governare con persone 
che, a causa della difficoltà di con-
frontarsi sui temi locali, sono state 
costrette a sedere tra i banchi del-
l�opposizione.  

Sì, anche con i comunisti. Abbiamo 
fatto anche dei nostri errori, me com-
preso. Vollaro viene da una coalizione 
civica che includeva principalmente 
persone di centrodestra, con qualche 
elemento della sinistra.  

¨ sempre stato un mio elettore, 
quindi aprire un dialogo Ł un obbligo 
politico e morale. 

 
PerchØ a Salerno avete scelto di 

sostenere Armando Zambrano come 
candidato sindaco? 

A Salerno, con chi andiamo? La de-
cisione Ł presa dal segretario pro-
vinciale e dal segretario regionale 
del partito, che hanno il coraggio di 
assumersi le proprie responsabilità 
e di dimostrare di avere ragione. Se 
non fossi stato sindaco di periferia, 
avrei cercato di mantenere unita la 
coalizione in ogni comune dove si 
vota. 

 
Andrete divisi in tutti i comuni al 

voto, tranne che a Cava. PerchØ? 
 

Aliberti: «Puc e progetti, ecco 
come cambieremo Scafati»

Il Sindaco parla dei progetti per la città, dal Puc ai �� milioni di euro per la riquali�cazione  
del territorio, e delle divisioni nel centrodestra che rischiano di in�uenzare le prossime elezioni

oranotizie



www.oranotizie.com
L�ora della sera

���������
	�
	������������
��
��
�����
������
����
��

���������
	�
	�����
�����������
���
��
�����

������	�
��
�
����
�
�
��
�����������
���
��
�����

Ci muove la Passione 

BOTTEGHINO
Piazza Matteo Luciani
Tel. (+39) 089 662141  
email: teatroverdi@comune.salerno.it 

Orari apertura:
10:00 - 13:00
17:00 - 20:00

I biglietti on line sono 
acquistabili solo ed
esclusivamente su 
www.vivaticket.it

www.teatroverdisalerno.it
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Oltre 200 democristiani a Roma 
per celebrare la storia della Dc

IL CONGRESSO

A 50 anni dal Congresso che con-
fermò Benigno Zaccagnini alla se-
greteria della DC vincendo la sfida 
con Arnaldo Forlani, oltre duecento 
democristiani si sono dati appunta-
mento a Roma ieri mattina nel Salone 
delle Colonne dell’EUR, chiamati a 
raccolta da Dario Franceschini e Ren-
zo Lusetti. Un Dc pride per "rivedersi 
tra vecchi amici, per ricordare un 
passo comunque importante di storia 
della Dc e del Paese". Così si sono 
così ritrovati, tra gli altri, Pierferdi-
nando Casini, Sergio D’Antoni, Bruno 
Tabacci, Carlo Giovanardi, Lorenzo 
Cesa, Gianfranco Rotondi, Vincenzo 
Scotti, Calogero Mannino, Leoluca 
Orlando, Pierluigi Castagnetti, Gio-
vanni Bachelet, Peppino Gargani, 
Carlo Fracanzani, Angelo Sanza, 
Giampaolo D’Andrea, Beppe Fioroni 
e molti altri, insieme anche ai fami-
liari di figure storiche come Zacca-
gnini, Giulio Andreotti, Ciriaco De 
Mita e Forlani. Ma vi Ł stata anche  
la partecipazione di Ernesto Maria 
Ruffini, promotore dei comitati �Piø 
Uno� in vista delle primarie, e dell�ex 
capo della polizia e dei Servizi Prefetto  
Franco Gabrielli, anche lui , negli 
anni Ottanta "giovane dc" oggi spesso 
evocato nel dibattito su una possibile 
nuova forza centrista. Una delega-

zione salernitana di democristiani 
di allora composta da : Pasquale 
D’Acunzi, Tino Iannuzzi, Peppino 
D’Ascoli, Antonio Grimaldi , Pierluigi 
Pastore e Carmine Salsano Ł stata 
presente all’iniziativa.  La giornata Ł 
iniziata con  le note di �O Bianco Fio-
re�, lo storico inno della Democrazia 
Cristiana, tornato a risuonare in un 
contesto solenne, quasi a suggellare 
una memoria condivisa che, almeno 
per un giorno, ha superato divisioni 
e appartenenze poi con la conduzione  

Gianni Minoli e Giuseppe Sangiorgi 
sono stati commentati i filmati del-
l’epoca mentre le interviste ai pre-
senti sono state condotte da Marco 
Frittella. Nel suo intervento Dario 
Franceschini ha sottolineato che 
�Questo incontro non ha connota-
zioni politiche attuali�, al fine di evi-
denziare che l�obiettivo era esclusi-
vamente commemorativo. Inoltre ha 
richiamato anche una frase di Padre 
Bartolomeo Sorge: �Dobbiamo essere 
il sale della terra, non difendere la 

saliera�, evocando così una funzione 
piø ampia e meno identitaria della 
tradizione democristiana. Da qui an-
che un invito alla pacificazione tra 
le diverse correnti che, per anni, si 
sono accusate reciprocamente di tra-
dimento politico. C’era quindi anche 
una tarda voglia di pacificazione, la 
volontà di rimettere seduti attorno 
a un tavolo "quelle anime della Dc - 
ha aggiunto l’ex ministro - che per 
anni si sono accusate reciprocamente 
di aver tradito andando con i comu-
nisti o con la destra. Vorrei che questa 
giornata segnasse la fine di queste 
accuse e insieme ci mettessimo or-
gogliosamente a difendere la gran-
dezza della storia della Democrazia 
Cristiana". Quel congresso del 1976 
finì all’alba del sesto giorno e fu 
carico "di colpi di scena - ha raccon-
tato Roberto di Giovan Paolo in un 
articolo su Ytali - La candidatura 
anti-Zac di Forlani, decisa alla mez-
zanotte dell’ultimo giorno utile; la 
gazzarra, le risse tra delegati sedate 
dai probiviri, gli slogan, le urla e Bella 
ciao cantata a squarciagola dai dele-
gati al termine della replica finale 
di Zaccagnini". Il ricordo di quelle 
ore Ł ancora fresco nelle memorie 
di chi c’era. E nel portato di chi Ł ar-
rivato dopo. PerchØ all’Eur si Ł ritro-
vata la Dc di destra, di sinistra e di 
centro.
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A �� anni dal congresso che confermò Zaccagnini alla segreteria, democristiani  
di ogni corrente si sono riuniti a Roma per un incontro commemorativo
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Raffaele Giordano presenta  
il programma per la città

CAVA DE� TIRRENI

Cava de’ Tirreni si prepara ad af-
frontare un’importante sfida eletto-
rale, e al centro del dibattito c�Ł il 
futuro della città. Raffaele Giordano, 
candidato sindaco della lista civica 
"Siamo Cavesi" e rappresentante del 
centrodestra, ha lanciato ufficial-
mente la sua campagna elettorale, 
proponendo un programma di rilan-
cio che, secondo lui, rappresenta una 
vera e propria svolta per la città.La 
presentazione del sito elettorale, che 
si Ł tenuta domenica scorsa nella 
sede della sua lista in corso Umberto 
I, Ł stata l’occasione per il candidato 
di delineare i punti salienti del suo 
progetto politico e per lanciare una 
sfida aperta ai suoi avversari. In una 
sala gremita di sostenitori e cittadini, 
Giordano ha esordito con parole di 
entusiasmo: �La mia candidatura 
non Ł un capriccio dell�ultimo mo-
mento, ma il frutto di anni di prepa-
razione. Anni in cui ho ascoltato la 
gente, ho esaminato le problematiche 
della città e ho cercato soluzioni con-
crete per il bene di Cava.�Il candidato 
sindaco ha spiegato che il suo pro-
gramma si fonda su un�analisi at-
tenta delle necessità locali, sottoli-
neando che la sua priorità Ł la rea-
lizzazione di una città che sappia co-
niugare modernità e tradizione. �Vo-
glio una Cava piø vivibile, piø acco-
gliente, che metta al centro le per-
sone, le loro esigenze, e che sappia 

rispondere alle sfide del futuro con 
idee innovative e soluzioni pratiche,� 
ha dichiarato Giordano.Nel corso del 
suo intervento, Giordano ha rimar-
cato la sua visione di una città in-
clusiva, capace di rispondere alle ne-
cessità delle persone piø vulnerabili, 
ma anche di attrarre nuovi investi-
menti e risorse per stimolare l�eco-
nomia locale. �Non possiamo piø per-
metterci di rimandare,� ha affermato 
con decisione, �Cava de� Tirreni ha 
bisogno di una nuova classe dirigente, 
di una visione che vada oltre l�ordi-
nario e che guardi al futuro con co-
raggio.�Uno dei temi principali del 
programma di Giordano riguarda il 
miglioramento della qualità della 

vita cittadina, con proposte concrete 
in ambito urbanistico, culturale e 
sociale. Il candidato ha sottolineato 
l’importanza di una maggiore atten-
zione alla sostenibilità e alla mobilità, 
elementi che, secondo lui, possono 
fare la differenza in un contesto ur-
bano in continua crescita.Giordano 
non ha risparmiato critiche all’am-
ministrazione uscente, mettendo in 
evidenza le difficoltà vissute dalla 
città negli ultimi anni. �Chiedete ai 
cittadini se sono stati contenti di 
come Ł stata amministrata la città 
negli ultimi dieci anni,� ha dichiarato, 
sottolineando l�insoddisfazione dif-
fusa tra la popolazione. �A chi Ł in-
soddisfatto e scontento dico: votate 

me per quel cambiamento che tutti 
abbiamo bisogno. Una Cava diversa 
Ł possibile e insieme possiamo rea-
lizzarla.�La sua proposta di governo 
cittadino non Ł solo un programma 
elettorale, ma una chiamata a rac-
colta per tutti coloro che desiderano 
un cambiamento reale. �Voglio che 
ogni cittadino si senta parte di questo 
progetto. Non Ł un programma che 
si ferma alle promesse elettorali, ma 
una visione che voglio costruire in-
sieme a tutti voi.�La prossima tappa 
della sua marcia elettorale sarà la 
presentazione ufficiale del program-
ma, fissata per domenica 12 aprile, 
alle ore 10.30, presso la sala teatro 
�Luca Barba� di corso Umberto I. Un 
evento che promette di essere un 
momento di confronto e di appro-
fondimento sulle proposte concrete 
che Giordano intende mettere in 
campo per la città. Il candidato ha 
invitato tutta la cittadinanza a par-
tecipare per conoscere nel dettaglio 
il suo programma e le sue idee per il 
rilancio di Cava de� Tirreni.Con questa 
iniziativa, Giordano punta a conso-
lidare il suo ruolo di leader del cen-
trodestra cavese, proponendo una 
visione di governo che si fonda su 
una solida preparazione, un dialogo 
continuo con i cittadini e un impegno 
costante per il miglioramento delle 
condizioni di vita a Cava. La sfida Ł 
lanciata: i prossimi mesi diranno se 
questa proposta saprà conquistare 
la fiducia della città.
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Il candidato sindaco lancia la s�da proponendo un programma di rilancio per una città 
piø vivibile e inclusiva. Presentazione u�ciale prevista per domenica �� aprile

di Anna Di Vito 



AGRO

A un anno dall�assunzione dell�incarico di Responsabile del Dipartimento 
Politiche Giovanili di Fratelli d�Italia, Giuseppe De Prisco ha tracciato un 
bilancio delle attività svolte, evidenziando i risultati ottenuti e le iniziative 
portate avanti sul territorio. L�obiettivo Ł stato quello di avvicinare i giovani 
alla politica, stimolando il loro protagonismo nel cambiamento.Nel corso 
di questi dodici mesi, il Dipartimento ha cercato di consolidare la propria 
presenza tra i giovani, dando vita a momenti di confronto e iniziative 
concrete sul territorio. "Abbiamo lavorato intensamente per rafforzare il 
dialogo con studenti, associazioni e realtà locali. Vogliamo costruire una 
classe dirigente giovane, preparata e consapevole, capace di affrontare le 
sfide del futuro con serietà e competenza", ha aggiunto De Prisco.Uno 
degli aspetti distintivi del lavoro del Dipartimento Politiche Giovanili Ł 
stato quello di stimolare un approccio concreto alla politica, puntando non 
solo sulla teoria, ma sulla creazione di opportunità concrete per i giovani. 
Il dipartimento ha promosso l�organizzazione di eventi formativi, tavole 
rotonde e iniziative destinate a coinvolgere direttamente la gioventø nelle 
decisioni che riguardano il loro futuro.Guardando al futuro, Giuseppe De 
Prisco ha ribadito che questo primo anno rappresenta solo l’inizio di un 
percorso ben piø ampio. L�intento del dipartimento Ł infatti quello di in-
centivare la partecipazione politica delle nuove generazioni, affinchØ 
possano diventare parte integrante della costruzione di un futuro piø 
equo e prospero.
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De Prisco: «Un anno di impegno e risultati per il territorio»

mentato che, ad oggi, il Sindaco non 
abbia ritenuto di informare la cit-
tadinanza su un risultato così si-
gnificativo per la sicurezza del ter-
ritorio.  

Per questo motivo, il gruppo ha 
auspicato che i consiglieri di cen-
trodestra sollecitino una comuni-
cazione chiara e trasparente, affin-
chØ i cittadini siano adeguatamente 
informati sull’importante finanzia-

mento ottenuto e sul ruolo deter-
minante che il Governo ha avuto 
nel processo. 

�¨ fondamentale che la comunità 
sia consapevole del lavoro svolto e 
degli strumenti messi a disposizione 
per la sicurezza del nostro territorio,� 
ha concluso il Gruppo di Fratelli 
d�Italia, che ha ribadito l�impegno 
a vigilare affinchØ le risorse vengano 
utilizzate in modo efficace e nei 

tempi stabiliti, a beneficio esclusivo 
della collettività. 

Questo intervento rappresenta 
quindi un passo importante per la 
protezione del territorio di Castel 
San Giorgio e di certo un segnale 
positivo di come la collaborazione 
tra istituzioni possa portare a risul-
tati concreti per la sicurezza e il be-
nessere della comunità di questo 
territorio.

Il Comune di Castel San Giorgio 
ha ricevuto un importante finan-
ziamento da ben 1.673.941,00 euro 
dal Ministero dell’Interno utile per 
la realizzazione di un intervento di 
messa in sicurezza e mitigazione 
del rischio idrogeologico nelle aree 
adiacenti al civico cimitero, lungo 
via Riccardo Ciancio (S.P. 114).  

Questo intervento, tanto atteso 
dalla comunità, Ł essenziale per la 
tutela del territorio e la sicurezza 
dei cittadini.Il Gruppo di Fratelli 
d’Italia di Castel San Giorgio ha 
espresso il proprio ringraziamento 
al Governo guidato da Giorgia Meloni 
per l’attenzione e il supporto dimo-
strato nei confronti del territorio. 
In particolare, i rappresentanti isti-
tuzionali locali, come il Vice Ministro 
Edmondo Cirielli, il Sottosegretario 
Antonio Iannone e la Deputata Imma 
Vietri, sono stati elogiati per il loro 
impegno e la loro presenza sul ter-
ritorio. 

"Quando le istituzioni lavorano in 
sinergia, i risultati arrivano", ha di-
chiarato il Gruppo di Fratelli d’Italia, 
sottolineando che questo finanzia-
mento Ł la dimostrazione di una po-
litica che sa tradurre le promesse 
in azioni concrete.  

"Questo intervento rappresenta 
una risposta tangibile ai bisogni 
della nostra comunità, una politica 
fatta di fatti e non di parole."Tuttavia, 
non sono mancate le critiche all’Am-
ministrazione comunale.  

Il Gruppo di Fratelli d’Italia ha la-

Castel San Giorgio, intervento  
da 1,6 mln per la messa in sicurezza

. Il Gruppo di Fratelli d’Italia ringrazia il Governo, ma sollecita maggiore trasparenza  
da parte dell’Amministrazione nell’informare i cittadini su questo importante risultato



Streaming consigli comunali 
mozione per la partecipazione 

PICENTINI

La trasparenza e la partecipazione 
dei cittadini alla vita pubblica sono 
temi sempre piø centrali nell’agenda 
politica delle amministrazioni locali. 
In quest’ottica, il gruppo consiliare 
"Per Olevano" ha depositato ieri una 
mozione presso il Comune di Olevano 
sul Tusciano, chiedendo l’attivazione 
della diretta streaming per le sedute 
del Consiglio Comunale. Un passo 
che, secondo i consiglieri, rappre-
senta un impegno per un�ammini-
strazione piø aperta e vicina ai cit-
tadini.La proposta nasce dalla con-
vinzione che permettere ai cittadini 
di seguire in tempo reale i lavori del 
Consiglio Comunale attraverso una 
diretta streaming possa contribuire 
significativamente a migliorare la 
trasparenza dell’azione amministra-
tiva e, al contempo, incoraggiare una 
partecipazione attiva e consapevole 
alla vita politica della comunità.  

"La trasmissione in diretta dei lavori 
del Consiglio Ł un servizio fonda-
mentale per avvicinare le istituzioni 
alla cittadinanza", hanno dichiarato 
i consiglieri del gruppo "Per Olevano", 
sottolineando l�importanza di un’in-
formazione tempestiva e accessibi-
le.Oggi, la maggior parte dei comuni 
italiani ha già implementato questo 
strumento, con l’obiettivo di rendere 

pubbliche le decisioni politiche e am-
ministrative, dando così la possibilità 
ai cittadini di monitorare diretta-
mente il lavoro degli eletti e di in-
tervenire in maniera piø informata. 
La diretta streaming, infatti, Ł vista 
non solo come un�opportunità di tra-
sparenza, ma anche come una mo-
dalità per stimolare il dibattito pub-
blico e rendere il processo decisionale 
piø inclusivo.I consiglieri del gruppo 

"Per Olevano" si sono dichiarati fi-
duciosi che la proposta verrà accolta 
positivamente dalla maggioranza, in 
quanto si allinea con il programma 
elettorale della compagine e con la 
priorità di rendere l�amministrazione 
locale sempre piø aperta, accessibile 
e partecipata.  

"Questo Ł un passo importante per 
avvicinare la comunità alle istitu-
zioni", hanno aggiunto, enfatizzando 

che il loro impegno per la trasparenza 
e la partecipazione attiva Ł un obiet-
tivo condiviso da tutti i membri del 
gruppo. 

Con il deposito della mozione, dun-
que, si apre una nuova fase per il 
Comune di Olevano sul Tusciano, che 
potrebbe essere uno dei prossimi ad 
adottare questo strumento di inno-
vazione, a favore di una politica piø 
trasparente e partecipativa.
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Il gruppo consiliare �Per Olevano� propone di attivare la diretta streaming delle sedute 
per garantire maggiore trasparenza e partecipazione dei cittadini alla vita pubblica
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Aree interne, a Capaccio parte 
un modello per la crescita

L�INCONTRO

�Innovazioni possibili per lo svi-
luppo delle aree interne�, l�evento 
promosso dalla Fondazione Super 
Sud presso il NEXT � Ex Tabacchificio 
di Paestum, ha rappresentato un mo-
mento strategico per discutere come 
le aree interne della Campania pos-
sano diventare protagoniste di uno 
sviluppo sostenibile, innovativo e in-
tegrato. La giornata ha riunito isti-
tuzioni, università, imprese e comu-
nità locali, con l�obiettivo di promuo-
vere progetti concreti che valorizzino 
identità dei territori, biodiversità, 
cultura e giovani, creando opportu-
nità di crescita condivisa e duratura. 
Ad aprire i lavori, i saluti istituzionali 
del Presidente della Fondazione Super 
Sud Giovanni D�Avenia, del Sindaco 
di Capaccio Paestum Gaetano Paolino, 
dell’assessore regionale Vincenzo Ma-
raio e del Consigliere provinciale Elio 
Guadagno. 

�Le aree interne non sono periferie, 
ma territori con una propria identità 
e caratteristiche uniche � ha dichia-
rato Giovanni D�Avenia � Puntare 
sulla diversità, sulla cultura e sui 
giovani significa costruire le basi di 
uno sviluppo duraturo e condiviso�. 

La giornata Ł proseguita con tavoli 
tematici su innovazione tecnologica, 
sociale, economica e ambientale, co-
ordinati da esperti.  

La Professoressa Genoveffa Tortora 
ha guidato il confronto sull�innova-
zione tecnologica, con focus su digi-
talizzazione, infrastrutture intelli-
genti, telemedicina e smart working, 
mentre il Professore Gianpaolo Basile 
ha coordinato l�innovazione sociale, 
affrontando welfare di comunità e 
partecipazione civica.  

L�innovazione economica, con l�ana-
lisi di filiere produttive, turismo so-
stenibile e attrazione di investimenti, 

Ł stata condotta dal Professore Sal-
vatore Farace, e Giovanni Moccia ha 
guidato il dibattito su innovazione 
ambientale e transizione ecologica, 
con attenzione a comunità energe-
tiche, risorse naturali e resilienza 
territoriale.  

Tra i relatori e partecipanti ai tavoli 
sono intervenuti anche il Presidente 
dell�Ordine degli Architetti di Salerno 
Emmanuel Ruggiero, il Direttore Ge-
nerale della Banca Monte Pruno Cono 
Federico e il Direttore della BCC Ca-
paccio Paestum e Serino. 

L�Assessore regionale Vincenzo Ma-
raio ha sottolineato come investire 
sulle aree interne significhi collegarle 
al litorale e valorizzare attrattori cul-
turali e naturali, costruendo un�of-
ferta turistica integrata e competitiva 
in grado di generare opportunità per 
le comunità locali. Claudia Pecoraro, 
Assessora all�Ambiente della Regione 
Campania, ha evidenziato che parlare 
di aree interne significa sviluppare 
progetti sostenibili, compatibili con 
la biodiversità e le caratteristiche 

dei territori, in cui economia verde, 
smart economy e resilienza delle in-
frastrutture diventano strumenti 
concreti di crescita e qualità della 
vita. Il Rettore dell�Università degli 
Studi di Salerno, Virgilio D�Antonio, 
ha ribadito l�importanza di coinvol-
gere i giovani nello sviluppo dei ter-
ritori, affinchØ le competenze acqui-
site possano tradursi in innovazione 
concreta e opportunità occupazio-
nali. 

Raffaele Sibilio ha evidenziato come 
lo sviluppo delle aree interne richieda 
cooperazione tra territori, istituzioni 
e operatori economici, sottolineando 
che valorizzare la diversità dei terri-
tori significa trasformarla in una 
forza competitiva e sostenibile. Cor-
rado Matera, Presidente della Com-
missione Bilancio in Consiglio regio-
nale, ha ricordato le criticità ancora 
presenti: sanità, trasporti e istruzione, 
pur rappresentando punti di forza 
teorici a livello nazionale, restano 
punti deboli nella pratica a causa di 
carenze di organico, collegamenti 

insufficienti e rischi di accorpamento 
scolastico. Nonostante ciò, le aree 
interne possiedono un patrimonio 
culturale, naturalistico e gastrono-
mico che può diventare un motore 
di sviluppo se sostenuto da strategie 
condivise e infrastrutture adegua-
te. 

Nel pomeriggio la restituzione dei 
lavori dei tavoli ha aperto la sessione 
plenaria tecnico-istituzionale, con 
confronto diretto con i rappresen-
tanti delle aree SNAI: Girolamo Au-
ricchio per il Cilento Interno  e Gio-
vanni Caggiano per il Sele Tanagro. 
La plenaria Ł proseguita con inter-
venti tecnici e scientifici di Carmelo 
Petraglia, Amedeo Lepore e Antonio 
Visconti, e con la partecipazione del 
Presidente dell�Intergruppo parla-
mentare Alessandro Caramiello, mo-
derata dai giornalisti Barbara Landi 
e Ernesto Pappalardo. Caramiello ha 
dichiarato: �Sostenere le aree interne 
significa costruire opportunità con-
crete per i cittadini e valorizzare le 
identità locali. ¨ fondamentale che 
le politiche pubbliche siano integrate 
e che le esperienze di successo, come 
quella di Paestum, possano diventare 
modello per altre regioni�. 

A chiudere la giornata, Giovanni 
D�Avenia ha rilanciato la visione stra-
tegica della Fondazione: �Paestum 
deve diventare un modello replicabile 
per tutte le aree interne della Cam-
pania. Valorizzando la loro identità, 
coinvolgendo i giovani e creando reti 
tra comunità e istituzioni, possiamo 
trasformare territori marginali in 
centri di innovazione, cultura e svi-
luppo sostenibile. Tutti gli spunti 
emersi oggi saranno raccolti e inclusi 
in un documento finale che sarà in-
viato a tutte le istituzioni e ai Presi-
denti delle aree SNAI, per consolidare 
un percorso condiviso e tradurre le 
riflessioni in azioni concrete�.
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Il Presidente della Fondazione Super Sud Giovanni D�Avenia: �Aree interne sono territori 
con una propria identità: puntare su diversità, cultura e giovani per sviluppo duraturo�
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Libro Aperto Festival, la cultura 
che cresce con i giovani

LA RASSEGNA

Torna con numeri importanti e 
un�identità sempre piø definita il Li-
bro Aperto Festival, rassegna che ne-
gli anni si Ł ritagliata uno spazio ri-
conoscibile nel panorama culturale 
del Sud Italia, soprattutto per ciò che 
riguarda la letteratura dedicata a 
bambini, ragazzi e giovani adulti. La 
quinta edizione, in programma dal 
10 al 12 aprile negli spazi del CUS 
dell�Università degli Studi di Salerno 
a Baronissi, si presenta come un ap-
puntamento capace di unire parte-
cipazione, qualità e una visione edu-
cativa ben precisa. 

Non si tratta soltanto di una ma-
nifestazione letteraria, ma di un vero 
e proprio ecosistema culturale che 
mette al centro i giovani lettori, ren-
dendoli protagonisti attivi.  I numeri 
parlano chiaro. Novecento giurati 
tra i sette e i diciannove anni, nove-
centocinquanta book ambassador e 
settanta scuole coinvolte raccontano 
un progetto che non si limita a pro-
porre contenuti, ma costruisce rela-
zioni e percorsi di crescita. Il cuore 
pulsante della rassegna resta il Pre-
mio Libro Aperto, articolato in cinque 
giurie dai nomi evocativi, Zaira, Zoe, 
Zenobia, Zobeide e Zefiro. Una scelta 
che richiama mondi immaginari e 
allo stesso tempo sottolinea la plu-
ralità di sguardi chiamati a valutare 
le opere in concorso.  ¨ proprio in 
questo meccanismo partecipativo 
che il festival trova la sua forza piø 
autentica, offrendo ai ragazzi l�op-
portunità di confrontarsi con la let-
tura in modo consapevole e diretto. 

Accanto al premio, prende forma 
una programmazione ampia e tra-
sversale, pensata per intercettare in-
teressi diversi e linguaggi contem-
poranei. Letteratura, naturalmente, 
ma anche sostenibilità ambientale, 
educazione digitale, sport e orienta-
mento al futuro.  

Un intreccio che riflette le esigenze 
delle nuove generazioni e che prova 
a rispondere con strumenti concreti 
e accessibili. 

La direzione artistica di Angela Al-
barano conferma una linea chiara, 
quella di costruire un festival inclu-
sivo e aperto, capace di dialogare 
con territori e generazioni.  

L�idea di fondo Ł che la lettura non 
sia un atto isolato, ma un�esperienza 
condivisa, un�occasione di incontro 
e di costruzione personale. In questa 
prospettiva, i ragazzi non sono spet-
tatori ma parte integrante del pro-
cesso culturale. 

Il programma si distingue anche 
per la qualità degli ospiti, con autori, 
attori, giornalisti e professionisti pro-
venienti da ambiti diversi. Tra gli 
appuntamenti piø attesi figurano 
incontri con firme della narrativa 
contemporanea, momenti di con-
fronto con il mondo dello spettacolo 
e incursioni nel panorama interna-
zionale. Non mancano laboratori e 
attività pratiche, che trasformano il 
festival in uno spazio dinamico, ca-
pace di alternare riflessione e par-

tecipazione attiva. 
Particolarmente significativa Ł la 

presenza delle scuole, coinvolte non 
solo come pubblico ma come parte 
integrante della costruzione del fe-
stival. Gli studenti diventano media-
tori culturali, promotori della lettura 
tra pari, contribuendo a creare un 
clima di condivisione che va oltre i 
tre giorni della manifestazione. 

Accanto alla dimensione letteraria, 
trova spazio anche una proposta la-
boratoriale ricca e variegata, che spa-
zia dal giornalismo alle arti visive, 
dalla musica allo sport. Un�offerta 
pensata per stimolare creatività e 
curiosità, ma anche per fornire stru-
menti utili nella comprensione del 
mondo contemporaneo. Interessante 
anche l�attenzione dedicata ai lin-
guaggi innovativi e alle nuove forme 
di narrazione, con incontri che guar-
dano al digitale e alle modalità at-
traverso cui i giovani oggi si avvici-
nano ai contenuti culturali. Una scel-
ta che dimostra la volontà di non re-
stare ancorati a modelli tradizionali, 
ma di evolversi insieme al proprio 
pubblico. Il festival mantiene inoltre 

una forte vocazione inclusiva, ga-
rantendo l�accesso gratuito a tutti 
gli eventi e promuovendo una par-
tecipazione ampia e trasversale. Un 
aspetto che contribuisce a consolidare 
il legame con il territorio e a raffor-
zare l�idea di cultura come bene con-
diviso. A completare il quadro, una 
rete solida di istituzioni, partner e 
realtà locali che sostengono il pro-
getto sin dalla sua nascita.  Un lavoro 
di squadra che negli anni ha per-
messo al Libro Aperto Festival di cre-
scere e di affermarsi come punto di 
riferimento nel settore. In un tempo 
in cui il rapporto tra giovani e lettura 
viene spesso raccontato con toni cri-
tici, esperienze come questa offrono 
uno sguardo diverso.  Dimostrano 
che, se coinvolti nel modo giusto, ra-
gazzi e ragazze rispondono con en-
tusiasmo, curiosità e partecipazione. 
Il Libro Aperto Festival si conferma 
così non solo come un evento, ma 
come un percorso culturale che con-
tinua a evolversi, mettendo al centro 
le nuove generazioni e il loro modo 
di abitare il presente e immaginare 
il futuro.
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La quinta edizione del festival si conferma un successo con numeri signi�cativi  
e una programmazione che abbraccia nuove forme di narrazione

di Francesco Maria Saggese
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Opera di rigenerazione urbana coerente 
con il piano di sviluppo della portualità

L�INTERVENTO/ MARINA DI PASTENA

Tiene banco in questi giorni una 
nuova telenovela sull’opportunità di 
dotare Salerno di un’infrastruttura 
portuale per il diportismo cittadino e 
godere di una passeggiata sul water-
front.    Il progetto del Marina di Pa-
stena, nella zona orientale di Salerno, 
in una città di mare che non brilla 
certo per l’attrattività del suo litorale 
causa degrado e mancata pianifica-
zione. Pensato come un moderno porto 
turistico urbano, il Marina di Pastena 
non Ł solo un�infrastruttura per la 
nautica da diporto, ma un vero e pro-
prio motore di sviluppo locale. In pochi 
sanno che Ł stato inserito, già dal 
2002, nel sistema della portualità tu-
ristica regionale, ed Ł, pertanto coe-
rente e compatibile con il modello di 
rete integrata di porti con funzioni 
complementari e distribuite lungo la 
costa. Il valore dell�intervento va oltre 
la dimensione economica e turistica. 
Il marina assume infatti un ruolo cen-
trale nella riqualificazione di un tratto 
di fascia costiera oggi segnato da de-
grado e sottoutilizzo, restituendo con-
tinuità, accessibilità e qualità a un�area 
a lungo marginale. La trasformazione 
del waterfront di Pastena rappresenta 
così un�occasione concreta per ricucire 
il rapporto tra città e mare, miglio-
rando il paesaggio urbano e la fruibilità 

degli spazi pubblici. In questo quadro, 
emerge con forza anche una rifles-
sione critica sullo stato attuale del li-
torale cittadino, che sconta anni di 
incuria e assenza di una visione or-
ganica. I processi di ripascimento av-
viati nel tempo si stanno dimostrando 
non solo lenti, ma spesso non piena-
mente conformi alle prescrizioni tec-
niche e, soprattutto, incoerenti rispetto 
a un modello di sviluppo polifunzio-
nale della costa. Una fascia costiera 
moderna, infatti, non può essere pen-
sata esclusivamente per il turismo 
balneare, ma deve integrare anche il 
turismo nautico. In questa prospettiva, 
diventa imprescindibile la delocaliz-
zazione della piccola nautica attraverso 

la realizzazione di punti di ormeggio 
strategici, diffusi ed ecosostenibili, 
capaci di garantire un equilibrio tra 
fruizione pubblica delle spiagge e svi-
luppo delle attività legate al mare. In 
tale contesto, appare evidente una 
contraddizione: contestare la realiz-
zazione di infrastrutture portuali come 
il Marina di Pastena, senza al contempo 
attivare strumenti di pianificazione 
come i PAD (Piani di Utilizzo delle 
Aree Demaniali), rischia di tradursi 
in un immobilismo che alimenta il 
degrado. La mancata regolazione e 
valorizzazione delle aree demaniali 
marittime cittadine finisce infatti per 
consolidare situazioni di abbandono 
e uso inefficiente delle risorse costiere. 

Una simile condotta non può essere 
letta come espressione di coerenza 
istituzionale, ma piuttosto come un 
limite nella capacità di governare in 
modo integrato e sostenibile il terri-
torio. Il nuovo marina offrirà centinaia 
di posti barca, servizi avanzati per i 
diportisti e spazi aperti alla collettività, 
contribuendo a ridisegnare l�identità 
della costa orientale. Un intervento 
che guarda al futuro, puntando su so-
stenibilità ambientale, innovazione e 
valorizzazione del paesaggio. 

Ma i benefici non si fermano al tu-
rismo. Il progetto rappresenta anche 
un�importante opportunità economi-
ca: nuovi posti di lavoro, crescita del-
l�indotto e maggiore attrattività per 
investimenti nel settore nautico e 
commerciale. In un contesto sempre 
piø competitivo, il Marina di Pastena 
si propone come un�infrastruttura 
moderna e integrata, capace di con-
nettere mare e città, tradizione e in-
novazione. Salerno non può e non 
deve rinnegare la sua dimensione di 
città geograficamente vocata al turi-
smo costiero piuttosto che fossilizzarsi 
su quello, ormai obsoleto, effimero e 
senza reali benefici in termini di tu-
rismo internazionale, delle Luci d’Ar-
tista. Il mare deve assurgere a vero 
protagonista in quanto leva concreta 
di crescita sostenibile, equilibrio tra 
funzioni e rigenerazione urbana.
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Un’infrastruttura pensata come motore di sviluppo locale, in grado di rigenerare  
un litorale trascurato e promuovere una connessione piø forte tra la città e il mare

di Alfonso Mignone

CORO DEL TEATRO DELL�OPERA DI SALERNO
CORO DI VOCI BIANCHE DEL TEATRO �GIUSEPPE VERDI� DI SALERNO

ORCHESTRA FILARMONICA �GIUSEPPE VERDI� DI SALERNO

Ci muove la Passione 
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Stagione Lirica
e di Balletto 
2026

www.teatroverdisalerno.it

BOTTEGHINO
Piazza Matteo Luciani
Tel. (+39) 089 662141  
email: teatroverdi@comune.salerno.it 

Orari apertura:
10:00 - 13:00
17:00 - 20:00

I biglietti on line sono 
acquistabili solo ed
esclusivamente su 
www.vivaticket.it



La Pasqua del made in Italy 
Da visit Italy a vivere il made in Italy

L�INTERVISTA

Sarà una Pasqua strana, che ci darà 
la possibilità, finora non considerata, 
di tarare la nostra Italia e il nostro 
Mezzogiorno su una domanda che 
non era nØ attesa nØ preparata.  Ci si 
stava abituando, dopo tre anni di 
guerra, ad ospitare gli stranieri e� 
tac, un�altra guerra: questa volta coin-
volge gli Stati Uniti e il mercato ame-
ricano, che stava riprendendo pos-
sesso dell�Italia e soprattutto del nostro 
Mezzogiorno, delle isole, della Divina 
Costiera e, in particolare, di Positano, 
Ravello e della Penisola Sorrentina. 
Abbiamo quindi una grande oppor-
tunità: preparare, già in questa Pa-
squa, il nostro Paese e fare un rodaggio 
per un�estate che si presenta molto, 
ma molto diversa. Bisogna puntare 
su cultura, identità, localismi, aree 
interne e borghi, mettendo in vetrina 
quel Paese alternativo dove cresce il 
nostro modello sistemico identitario, 
fatto di seconde destinazioni accanto 
ai grandi sistemi turistici. Bisogna 
passare da �Visit Italy� a �Vivi il Made 
in Italy�. ¨ ridicolo chi cavalca l�over-
tourism e addirittura organizza corsi 
per educare i turisti. Dalle nostre sta-
tistiche, dai nostri studi e dall�espe-
rienza maturata in tre anni di lavoro 
con il modello Culturalia e con i si-
stemi turistici di destinazione, abbia-
mo appurato che dove c�Ł disorga-
nizzazione, presunzione, ignoranza e 
poca capacità di accoglienza non può 
esserci turismo. I modelli virtuosi che 
seguono quanto abbiamo portato al-
l�attenzione del Made in Italy stanno 
crescendo. Basilicata, Molise e Calabria 
stanno virando verso un turismo di 
qualità: esperienziale, emozionale, 
umano, attento alla comunità locale; 
coinvolgente e capace di lasciare sul 
territorio i benefici di una proget-
tualità condivisa. L�idea che la desti-
nazione la faccia il turista ha funzio-
nato a Benidorm negli anni �60, ma 
non può essere riproposta a Salerno, 
in Campania, dopo essere stata re-
spinta da altri luoghi iconici come le 
Cinque Terre, dove ha fallito misera-
mente. Prima si crea la destinazione, 
si costruisce un modello sistemico 
condiviso, gestito managerialmente 
con la collaborazione tra pubblico e 
privato, e solo dopo si individua il 
target turistico. Il modello non può 
essere unico: il territorio non Ł lo 
stesso. La Campania offre mare, mon-
tagna, terme, santuari, borghi, eno-
turismo, congressi, ciclovie, passeg-
giate e stabilimenti balneari. I piani 
strategici non servono a nulla senza 
un modello. E la policy non può certo 
farla la Camera di Commercio. NØ il 
modello può essere rappresentato dal-
le DMO, che risultano fallimentari 
ovunque, mentre qui se ne fa una 
questione di vita o di morte. Si arriva 
persino a far litigare tre contendenti 
che hanno creato quattro destinazioni 
nel Cilento, lasciando fuori l�unica 

vera destinazione: il Parco; tre a Sa-
lerno (senza che il Comune abbia ade-
rito a nessuna, pur essendo l�unica 
meta in crescita insieme a Napoli) e 
zero in Costiera. Non Ł stata creata 
nemmeno la destinazione �Aeropor-
to�, che sarebbe stata l�unica davvero 
utile alla comunità locale. Ricordo 
inoltre che in Campania non esistono 
le destinazioni e non si possono creare 
con il �patto di destinazione�. Non 
esistono nemmeno in provincia di 
Salerno, perchØ non può essere de-
stinazione nØ una società, nØ una 
ditta, nØ un tour operator, nØ una ge-
niale idea di crowdfunding. In Cam-
pania non esistono piø nemmeno gli 
ATTO (Ambiti Turistici Territoriali 
Omogenei), sui quali dovrebbero ba-
sarsi le DMO. Quindi, piani strategici 
costosissimi a parte, ci troviamo da-
vanti a divisioni fatte in modo poco 
attinente e con una evidente scarsa 
conoscenza del territorio. Se questi 
sono i presupposti, e se non arrive-
ranno i correttivi auspicabili dalla 
Regione � che si intravedono nelle 
parole lungimiranti e inclusive del-
l�assessore Maraio � ci troveremo da-
vanti a un flop. Questa Pasqua sarà 
quindi fondamentale e propedeutica 
per un�estate che si preannuncia da 
record per chi saprà prepararla. Per 
gli altri, invece, ci si affiderà al con-
sulente di turno, sostenendo che i 
propri dati sono i migliori e che gli 
istituti che li smentiscono �non capi-
scono l�inglese e lo spagnolo�. Viva il 
Made in Italy. 

*Federcomtur
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Ravello in rosa e in azzurro,  
tra screening gratuiti e ascolto

SALUTE E PREVENZIONE

Si chiude con un riscontro piø che 
positivo Ravello in Rosa e Ravello in 
Azzurro. RegaliAmo Benessere, il dop-
pio evento dedicato agli screening 
medici gratuiti nati dalla rinnovata 
collaborazione tra il Rotary Club Co-
stiera Amalfitana, guidato dal Presi-
dente Salvatore Ulisse di Palma, e il 
Caruso, a Belmond Hotel Amalfi Co-
ast, diretto dalla General Manager 
Iolanda Mansi. Due giornate dedicate 
alla prevenzione femminile e ma-
schile per la popolazione presente a 
Ravello: venerdì 20 marzo screening 
con ecografie mammarie e una set-
timana dopo, il 27 marzo, sempre di 
venerdì, con esami uroandrologici 
dedicati agli uomini. Per fornire 
un�idea piø concreta di cosa questa 
attività ha significato in termini di 
prevenzione, attenzione al territorio 
e alla comunità, mi piace riportare 
quanto affermato da una giovane 
paziente che si Ł  sottoposta allo 
screening mammario il 20 marzo 
scorso. �E� stato piacevole eseguire 
lo screening in un contesto così bello, 
rassicurante ed elegante�. Una con-
siderazione che ha accomunato piø 
�pazienti� che hanno evidenziato 
come il momento di comprensibile 
e quasi fisiologica ansia che precede 
sempre un controllo medico, sia stato 
letteralmente contrastato dalla lo-
cation e dalla bellezza delle due ca-
mere adibite per un�intera mattinata 
ad ambulatori medici. 

E, veniamo dunque ai numeri: ve-
nerdì 20 marzo, presso l�Hotel Caruso, 
sono stati effettuati ben 64 screening 
suddivisi tra ecografia e visite seno-
logiche. Due gli specialisti coinvolti, 
il dott. Enrico Fierro, chirurgo - se-
nologo e il dott. Marcello Gargiulo, 
radiologo, con il supporto di Gelso-
mina Buonocore, infermiera profes-
sionale e Assessore alla Sanità del 
Comune di Conca dei Marini. 

Venerdì 27 marzo, invece, sono stati 
ben 23 gli screening uroandrologici 
effettuati dal dott. Antonio Brando, 
urologo e PDG del Distretto Rotary 

2101. Un risultato che ha consentito 
ai prenotati non solo di farsi un re-
galo, di qui il sottotitolo delle due 
giornate RegaliAmo Benessere, ma 
anche di vivere per qualche minuto 
la struttura, fuori dal fragore estivo, 
e di conoscerne angoli e bellezza, 
dettagli e cura ad opera dello staff. 

A completare la sensazione di ac-
coglienza e benessere, biscotti a tema 
realizzati dal team di cucina e piccoli 
doni sia per le donne che per gli uo-
mini che hanno suggellato due gior-
nate di impegno sociale. Successo 
condiviso ovviamente dai due orga-

nizzatori. � Ancora una volta sinergia 
e passione mietono buoni frutti - ha 
commentato a chiusura il Presidente 
del Rotary Club Costiera Amalfitana 
Salvatore Ulisse di Palma - � Un�atti-
vità che ha visto unire le forze e gli 
intenti in nome della prevenzione�. 

Dello stesso avviso la General Ma-
nager del Caruso, Iolanda Mansi. � 
E� nostro compito, come ho già sot-
tolineato piø volte, ripagare il terri-
torio su cui insistiamo in modo utile: 
le attività culturali e sociali sono 
l�anello di congiunzione con la co-
munità�. La collaborazione non ter-
mina certo con i due eventi di mar-
zo. 

Ad ottobre, infatti, a chiusura della 
struttura cinque stelle lusso di Ra-
vello, Ł prevista una giornata di pre-
venzione dedicata alle patologie car-
diovascolari e al controllo della gli-
cemia. Il nome scelto per l�iniziativa 
Ł emblematico ed affascinante: Il 
Cuore di Ravello,  poche parole che 
raccontano sia il tipo di screening 
medico che sarà effettuato, la zona 
in cui Ł situato il Caruso, cuore ari-
stocratico di Ravello e, nel contempo, 
anche senso di appartenenza alla co-
munità e l�attenzione al sociale. Ap-
puntamento dunque ad ottobre per 
una sinergia di successo che vede 
ancora una volta il Rotary Club Co-
stiera Amalfitana e il Caruso, a Bel-
mond Hotel Amalfi Coast, partner 
infallibili in nome del territorio e 
della prevenzione.

www.oranotizie.com AttualitàL�ora della sea

Un bilancio positivo per le giornate di prevenzione organizzate dal Rotary Club  
e il Caruso, con �� ecogra�e senologiche e �� esami uroandrologici

di Emilia Filocamo



Il disturbo da Binge Eating Disorder 
o disturbo da alimentazione incontrollata 

L�ESPERTA RISPONDE

�Non avrei alta espressione per 
descrivere la mia abbuffata, se non 
quella di dire che alla fine Ł come 
�farsi di cibo�. Pochi giorni fa ho 
mangiato 3 vaschette di gelato da 1 
chilo l�una, piø tutto il riso che avevo 
in casa, circa 2 chili. Ho speso anche 
100 euro in un giorno per comprare 
cibo. Finito quello commestibile si 
inizia a mangiare di tutto in effetti, 
cibo per animali e cibo surgelato 
compresi. La mia sensazione era 
proprio di una necessità compulsiva, 
nel gesto meccanico fine in sØ, che 
mi permetteva di fermare le mie 
sensazioni di ansia, fino a quella 
sensazione di immobilità totale, do-
vuta all�ingente quantità di cibo che 
non viene espulsa ma che rimane 
dentro come un macigno.� 

Da �Prigionieri del cibo� a cura di 
Laura Dalla Ragione & Simone Pam-
panelli 

 
Il disturbo di Binge Eating Ł ca-

ratterizzato da: 
 
1.ricorrenti episodi di abbuffata 

che presentano le seguenti caratte-
ristiche: 

2.mangiare in un determinato pe-
riodo di tempo (per esempio due 
ore) una quantità di cibo maggiore 
rispetto a quella mangiata dalla 
maggior parte delle persone nello 
stesso arco di tempo 

3.sensazione di perdere il controllo 
durante l�episodio (non riuscire a 
smettere di mangiare o controllare 
cosa o quanto si sta mangiando) 

4.Durante le abbuffate, la persona 
mangia solitamente cibi �evitati� 
durante l�alimentazione di tutti i 
giorni (cibi fobici, considerati �in-
grassanti�). Spesso non riesce a ri-
cordare tutto ciò che ha mangiato e 
riferisce di sperimentare uno stato 
di trance, come se il comportamento 
fosse automatico e non fosse la per-
sona a voler compiere quell�atto. 

 
Le abbuffate avvengono in solitu-

dine, quanto piø segretamente pos-
sibile, e finiscono quando la persona 
si sente sgradevolmente piena. 

 
Gli episodi di abbuffata sono il 

prodotto di uno o piø di 5 processi 
ben definiti (Fairburn, 2008): 

restrizione dietetica calorica e/o 
sottopeso, rompere una regola die-
tetica, eventi avversi e/o emozioni 

 
pensare di eliminare le calorie con 

i comportamenti di compenso, es-
sere disinibiti (per es. assunzione 
di alcool). Nel caso in cui le abbuffate 
siano il prodotto di emozioni, la per-
sona imparerà ad usare l�abbuffata 
tutte le volte che proverà un�emo-
zione ritenuta ingestibile per rego-
larla e attenuarne gli effetti. 

 

I resoconti tratti dalle sedute di 
psicoterapia evidenziano come al 
termine di un�abbuffata la persona 
provi sollievo immediato dall�emo-
zione. I �costi� dell�abbuffata arri-
veranno solo in un secondo momen-
to (sentimenti di autosvalutazione 
e umore disforico). Questo mecca-
nismo (rinforzo negativo) farà si che 
il comportamento sarà ripetuto tutte 
le volte che la persona sperimenterà 
un�emozione ritenuta intollerabile. 

 
In questi casi l�abbuffata Ł consi-

derata una strategia disfunzionale 
di regolazione emotiva (Safer et al., 
2019). 

 
Gli episodi di abbuffata sono ca-

ratterizzati da 3 o piø dei seguenti 
aspetti: 

 
1.mangiare molto piø rapidamente 

del normale 
2.mangiare fino a sentirsi sgrade-

volmente pieni 
3.mangiare grandi quantitativi di 

cibo anche senza fame 
4.mangiare da soli a causa del-

l�imbarazzo 
5.sentirsi disgustati verso sØ stessi, 

depressi o molto in colpa dopo l�epi-
sodio 

 
L�abbuffata non Ł associata a con-

dotte compensatorie inappropriate 
come nella Bulimia Nervosa. 

 
Il livello di gravità del disturbo si 

basa sulla frequenza delle abbuffa-

te: 
Lieve: 1-3 episodi a settimana 
Moderata: 4-7 episodi a settimana 
Grave: 8-13 episodi a settimana 
Estrema: 14 o piø episodi a setti-

mana 
Gli individui con disturbo di Binge 

Eating possono essere in una con-
dizione di normopeso, sovrappeso 
o obesità. Circa il 79% delle persone 
con disturbo da binge eating ha un 
disturbo psichiatrico; il 49% delle 
persone ha una storia di vita che 
presenta due o piø disturbi in co-
morbidità. Tra le condizioni di co-
morbidità prevalenti si evidenzia-
no: 

Fobia specifica (37%); Fobia sociale 
(32%); Disturbo post-traumatico da 
stress (26%); Abuso o dipendenza 
da alcol (21%) 

Un�altra analisi ha mostrato che, 
delle persone con piø di una dia-
gnosi, il 65% aveva disturbi d�ansia, 
il 46% aveva disturbi dell�umore, il 
43% aveva disturbi del controllo degli 
impulsi e il 23% aveva disturbi da 
uso di sostanze (Iqbal et al., 2022). 

Secondo il DSM-5 le possibili co-
morbilità sono: disturbo bipolare, 
disturbo depressivo, disturbi d�ansia, 
disturbo da uso di sostanze. La co-
morbilità con i disturbi di personalità 
piø frequente Ł con il Disturbo Bor-
derline di Personalità e il Disturbo 
Evitante di Personalità. 

 
 
Insorgenza, decorso e remissio-

ne 

Il disturbo da binge eating Ł il di-
sturbo alimentare piø comune ed 
ha un esordio piø tardivo rispetto 
ad anoressia nervosa e bulimia ner-
vosa. Le persone possono giungere 
all�osservazione clinica intorno ai 
40 anni anche se alcuni casi possono 
osservarsi in adolescenza (Dalle Gra-
ve et al., 2019). 

Il rapporto donne/uomini in questo 
disturbo Ł piø attenuato: un terzo 
dei pazienti con binge eating sono 
maschi (Balasundaram & Santha-
nam, 2023). 

 
La prognosi del disturbo da binge 

eating Ł migliore rispetto ad altri 
disturbi alimentari con un tasso di 
remissione piø favorevole ed elevati 
tassi di remissione spontanea. Le 
persone riportano una lunga storia 
di episodi di abbuffate soprattutto 
nei periodi di stress ma anche lunghi 
periodi di assenza di abbuffate. La 
tendenza del disturbo da binge ea-
ting a trasformarsi in un altro di-
sturbo come anoressia nervosa o 
bulimia nervosa Ł molto rara (Dalle 
Grave et al., 2019). 

 
Il Ruolo del Cervello nel BED:  
Dopamina e Oppioidi 
Le ricerche suggeriscono che due 

sistemi chimici del cervello sono 
particolarmente coinvolti nel BED: 

 
Il sistema della dopamina e Il si-

stema degli oppioidi 
La dopamina e il bisogno di man-

giare: la dopamina Ł il neurotra-
smettitore legato alla motivazione 
e alla ricerca di ricompensa. Alcuni 
studi hanno dimostrato che specifici 
geni che regolano la dopamina pos-
sono rendere alcune persone piø 
inclini all�alimentazione incontrol-
lata (Yu et al., 2022). Questo spie-
gherebbe perchØ alcuni individui 
trovano il cibo piø �irresistibile� di 
altri, sviluppando una dipendenza 
da cibi altamente gratificanti (Luck 
et al., 2016). 

 
Gli oppioidi e la gratificazione del 

cibo: gli oppioidi nel cervello sono 
sostanze che regolano il piacere e il 
benessere. Studi su animali hanno 
mostrato che il loro ruolo Ł cruciale 
nelle abbuffate, ad esemipio i ratti 
con un�alimentazione compulsiva 
rispondono in modo anomalo ai far-
maci che bloccano gli oppioidi, sug-
gerendo che questo sistema sia fuori 
equilibrio (Boggiano et al., 2005). 
Questo significa che il cibo potrebbe 
diventare un meccanismo di com-
pensazione per lo stress, simile a 
quanto accade nelle dipendenze (Ha-
gan et al., 2003). 

Questi due sistemi interagiscono 
tra loro, creando un ciclo in cui il 
bisogno di cibo aumenta in risposta 
a stress e emozioni negative, ren-
dendo il controllo sull�alimentazione 
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La rivincita del Mezzogiorno  
ora il Sud cresce più del Nord

ECONOMIA

E se la rinascita del Mezzogiorno 
fosse già in corso? ¨ praticamente 
dall�Unità d�Italia che il Sud Ł consi-
derato l�anello debole del Paese, tanto 
da essere tuttora l�area arretrata piø 
estesa d�Europa. Negli ultimi anni 
sembra però in atto un�inversione 
di tendenza. Aiutato dalla crisi dei 
settori dell�industria pesante e del 
mercato tedesco � che continuano a 
rallentare il Nord � il Sud dalla fine 
della pandemia ha iniziato a crescere 
piø del Settentrione. Un ritmo so-
stenuto, che si fa sempre piø insi-
stente grazie al traino dei servizi ICT 
e professionali.  

Il Sud Ł al centro dell�attenzione di 
alcuni settori ad alta crescita: il di-
gitale, l�aerospazio, la farmaceutica 
e le tecnologie green. Una grande 
mano l�hanno data gli investimenti 
Pnrr che hanno sì dopato alcuni set-
tori � come l�edilizia � storicamente 
molto attivi al Sud, ma hanno anche 
provato a colmare il gap infrastrut-
turale, soprattutto per quel che ri-
guarda le nuove tecnologie e il digi-
tale. In questo modo l�attrattività di 
alcuni distretti meridionali nei con-
fronti del settore Ł aumentata.  

Lo dimostra anche uno studio della 
Banca d�Italia: dal 2014 la crescita 
del settore delle tecnologie digitali 
al Sud ha superato nettamente la 
media nazionale.  

Locomotive dello sviluppo sono sta-
te tre aree in particolare: Napoli, Bari 
e Catania. 

Recentemente il Corriere della Sera 
ha intervistato Giorgio Ventre, il di-
rettore scientifico della Apple Deve-
loper Academy di Napoli, una delle 
poche scuole d�eccellenza finanziate 
direttamente dal gruppo californiano. 
Ventre ha sottolineato che: �Per du-
rare, la traiettoria ascendente del 
Mezzogiorno ha bisogno di compe-
tenze e start up attorno alle univer-
sità. A Bari, Catania e Napoli sta ac-

cadendo�. A Napoli, ad esempio, non 
c�Ł solo la formazione di nuovi svi-
luppatori, Ł l�intero tessuto produttivo 
ad essere coinvolto. Deloitte ha lan-
ciato a Capodichino un polo di con-
sulenza e sviluppo software che coin-
volge quasi 700 persone, Accenture 
un centro per la cybersecurity, Cisco 
un Digital Lab legato all�Università 
Federico II. Anche grazie a questo 
fermento la Campania Ł diventata 
la seconda regione in Italia � dopo la 
Lombardia � per numero di start up 
innovative. 

Chiaramente gli investimenti sono 
attratti anche da un piø basso costo 
del lavoro. Gli investitori del digitale 
sono in fuga dai grandi centri del 
Nord Italia, dove il costo della vita e 
degli affitti sono schizzati alle stelle. 
In questa dinamica, al Sud un inge-
gnere si accontenta di una busta 
paga piø bassa a fronte di una qualità 
della vita migliore e soprattutto piø 
economica. Come ha raccontato, sem-
pre al Corriere, Lorenzo Seritti � fon-
datore del fondo di venture capital 
Profondo Capital � �Paradossalmente 
oggi Ł piø facile attrarre investimenti 
digitali in Puglia che a Milano. Una 
start up straniera con cui lavoro si Ł 
resa conto che lo stesso investimento 
in ingegneri e in un centro di ricerca 
in Polonia le sarebbe costato il doppio 
che a Taranto�. Per superare la sem-
plice speculazione, bisogna seguire 
la strada indicata da Ventre: inve-
stimenti in competenze e qualità del 
lavoro, oltre che della vita.  

I dati occupazionali indicano circa 
91 mila addetti in elettronica e digi-
tale in Campania, 57 mila in Puglia, 
50 mila in Sicilia e 19 mila in Calabria. 
Questi numeri dimostrano la crescita 
di questo settore, ma anche la grande 
richiesta di specializzazione. Il Sud 
potrebbe aver trovato la classe im-
prenditoriale attiva e dinamica che 
gli Ł a lungo mancata, starà alla lun-
gimiranza del pubblico investire nella 
direzione giusta.
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Digitale, start up e investimenti trainano la ripresa post�pandemia 
Ora la s�da Ł puntare su competenze e sviluppo duraturo

di Giorgio Romano



Roma, 91 fermi preventivi 
alla commemorazione anarchica

SICUREZZA

Per la prima volta Ł scattato a Roma 
il fermo preventivo alle manifesta-
zioni, introdotto recentemente dal 
governo: 91 persone sono state colpite 
da questa misura in occasione della 
cerimonia di commemorazione degli 
anarchici Sara Ardizzone e Alessan-
dro Mercogliano, i due militanti morti 
il 19 marzo mentre stavano fabbri-
cando un ordigno in un casale nel 
Parco degli Acquedotti.In mattinata, 
decine di persone si erano radunate 
nei pressi del parco e vicino a una 
chiesa, nonostante il divieto imposto 
dalla Questura. Tra cori e mazzi di 
fiori rossi e neri, simboli della tradi-
zione anarchica, i manifestanti han-
no partecipato alla commemorazione. 
A presidiare la zona, un ampio schie-
ramento delle forze dell�ordine, anche 
a cavallo.Alcuni gruppi di manife-
stanti sono stati fermati agli ingressi 
del parco e del casolare: per 91 per-
sone, ritenute pericolose o sospette, 
Ł scattato il fermo preventivo, auto-
rizzato dal pubblico ministero di tur-
no. La misura consente agli agenti, 
durante manifestazioni, di accom-
pagnare in questura persone sospette 
e trattenerle fino a dodici ore. I fer-

mati sono stati portati sui pullman 
delle forze dell�ordine verso la Que-
stura e l�Ufficio Immigrazione, dove 
c�Ł maggiore disponibilità di spazio.«Il 
quartiere Ł stato militarizzato. ̈  stata 
un�identificazione di massa, con una 
forte presenza di agenti anche a ca-
vallo», hanno denunciato alcuni ma-
nifestanti. Secondo i legali, otto ore 
dopo quasi tutti i fermati erano an-

cora trattenuti negli uffici della Que-
stura. «Le persone erano in camere 
di sicurezza con circa dieci persone 
per stanza e potevano comunicare 
tramite cellulare � ha spiegato l�av-
vocato Paola Bevere � La mia assi-
stita, quarantenne, Ł stata fermata 
per strada dopo colazione e non aveva 
intenzione di partecipare al 
corteo».Nonostante i fermi, la ma-

nifestazione si Ł svolta: dopo la com-
memorazione, i partecipanti hanno 
formato un corteo verso il quartiere 
popolare di Centocelle. Durante la 
cerimonia, una giornalista e una 
troupe del Tgr sono stati aggrediti. 
«La giornalista stava ponendo una 
domanda a un partecipante quando 
Ł stata minacciata e il microfono 
gettato a terra», si legge in una nota 
dell�azienda.Il presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni ha commentato: 
«Il decreto sicurezza funziona. Non 
limita la libertà di manifestare, ma 
garantisce che le manifestazioni si 
svolgano in modo pacifico, come pre-
vede la Costituzione, tutelando chi 
vuole esercitare quel diritto senza 
violenza». Il governo ha assicurato 
che continuerà a garantire sicurezza 
e tutele per chi manifesta pacifica-
mente.Dal punto di vista normativo, 
il vilipendio del Presidente del Con-
siglio o del Governo Ł previsto dall�art. 
290 del Codice Penale, che punisce 
con la multa chiunque offenda pub-
blicamente l�istituzione. La norma 
tutela la dignità dell�organo costitu-
zionale, non la reputazione personale 
dei singoli politici, e non limita la 
critica politica, che Ł protetta dalla 
Costituzione.
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Per la prima volta applicata la nuova misura introdotta dal governo  
i manifestanti, nonostante il divieto, sono stati accompagnati in Questura

di Anna Di Vito



Al Complesso San Michele 
il ‘Gelsomino d’Ambrosio’

IL VERNISSAGE

Si Ł svolto venerdì 27 marzo 2026, 
presso il Complesso San Michele, il 
vernissage della mostra �Gelsomino 
D�Ambrosio. Un segno sopra le carte 
della vita�, realizzata e sostenuta 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio 
Salernitana e dal Comitato promotore 
delle manifestazioni in occasione del 
ventennale della scomparsa dell�ar-
tista, con il contributo della Fonda-
zione Banco di Napoli e del Fondo 
Memoriale Gelsomino D�Ambrosio e 
con il patrocinio del Comune di Sa-
lerno. 

L�inaugurazione ha segnato il primo 
momento di apertura al pubblico del 
progetto espositivo, offrendo una 
fruizione diretta del percorso cura-
toriale e registrando una partecipa-
zione ampia e attenta, a conferma 
del forte interesse della comunità 
cittadina.L�evento si Ł aperto con i 
saluti istituzionali del presidente 
della Fondazione, Domenico Creden-
dino, seguiti dagli interventi dei cu-
ratori Massimo Bignardi e Federica 
D�Ambrosio, che hanno guidato i pre-
senti nella lettura del progetto espo-
sitivo, e di Maria Giustina Laurenzi, 
curatrice della sezione dedicata al 
teatro. A introdurre e moderare l�in-
contro Ł stato il direttore della Fon-
dazione, Francesco Paolo Innamora-

to.�La Fondazione rinnova il proprio 
impegno nel promuovere la cultura 
come spazio aperto e partecipato, in 
cui la valorizzazione delle esperienze 
artistiche si intreccia con la crescita 
civile e culturale della comunità. 
Questa mostra non si limita a rendere 
omaggio a un protagonista della cul-

tura visiva, ma intende attivare un 
processo di condivisione, capace di 
coinvolgere pubblici diversi e gene-
razioni differenti. ̈  in questo dialogo 
tra passato e presente che ricono-
sciamo il senso piø autentico del per-
corso espositivo intorno alla figura 
di Gelsomino D�Ambrosio e il suo va-

lore per il territorio�, ha dichiarato 
il presidente Domenico 
Credendino.Nel corso della serata 
sono stati inoltre presentati il cata-
logo della mostra e il programma di 
iniziative collaterali, che amplia e 
approfondisce i contenuti dell�espo-
sizione attraverso momenti di con-
fronto e riflessione interdisciplinare. 
In questa prospettiva, il public pro-
gram assume un ruolo centrale: i 
momenti di incontro e approfondi-
mento rappresentano un�estensione 
naturale del percorso espositivo, of-
frendo ulteriori chiavi di interpre-
tazione e occasioni di dialogo.Tra 
questi, un ciclo di incontri settimanali 
accompagnerà la mostra per tutto il 
mese di aprile, coinvolgendo studiosi 
e protagonisti del mondo della cul-
tura: Massimo Bignardi, Dario Volpe, 
Vincenzo Pinto, Giustina Laurenzi e 
Paolo Apolito. ¨ previsto, inoltre, un 
intervento musicale con Paolo Apo-
lito, Ciro Caliendo e Giancarlo Ca-
paccio, a sottolineare il carattere 
multidisciplinare dell�iniziativa.La 
mostra, visitabile fino al 30 aprile 
2026, prosegue così il suo percorso, 
aprendosi alla città con un calendario 
articolato di appuntamenti e attività 
presso il Complesso San Michele, che 
si configura sempre piø come uno 
spazio dinamico di incontro e parte-
cipazione culturale.
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Mostra e programma culturale animano la città �no al �� aprile  
tra arte, incontri e contaminazioni interdisciplinari

di Redazione



SCUOLA DI CERAMICA VIETRESE
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di Redazione

di impegno e la visione di una co-
munità che crede nelle proprie ra-
dici�. 

Un riconoscimento condiviso con 
tutti i partner istituzionali e formativi 
coinvolti nel progetto, dalla Regione 
Campania, a Sviluppo Campania con 
la responsabile del progetto Teresa 
Zannelli, alla CNA Salerno, fino al-
l�Accademia di Belle Arti di Napoli. 

�Questi ragazzi rappresentano a 
tutti gli effetti il nuovo artigianato � 
ha sottolineato Nello Antonio Valen-
tino, docente dell�Accademia di Belle 
Arti di Napoli � la Scuola di Ceramica 
Vietrese Ł un percorso che fonde sa-
pere artigiano, creatività e innova-
zione e rappresenta un modello vin-
cente per alimentare il valore della 
tradizione�. 

�Un progetto fondamentale per 
tramandare la tradizione e innovarla 
grazie alla creatività dei giovani � 
queste le parole di Lucio Ronca, pre-
sidente onorario della CNA Salerno 
e ideatore della Scuola di ceramica 
vietrese � siamo felici dei risultati 
raggiunti e della capacità di fare rete 
che si Ł creata tra artigiani, istituzioni 
e associazioni� 

�Un sogno che diventa realtà, grazie 
al contributo e alla fattiva collabo-
razione di tutti i partner della filiera 
territoriale � ha sottolineato Simona 
Paolillo, direttrice CNA Salerno - Gli 

incontri istituzionali al Mimit e al 
Museo della Tuscia hanno rappre-
sentato la sintesi di un percorso nato 
da esigenze concrete delle imprese. 
La sfida Ł quella di rendere la Scuola 
un presidio permanente e di realiz-
zare l�IGP no food �Ceramica Vietri�. 

Da Roma a Viterbo, la Scuola di Ce-
ramica Vietrese ha fatto tappa anche 
al Museo della Ceramica della Tuscia, 
gestito da Fondazione Carivit, con-
solidando la rete associativa di CNA, 
grazie al coinvolgimento di CNA 
Roma e CNA Viterbo-Civitavecchia. 
Il museo viterbese ospiterà le opere 
dei giovani ceramisti vietresi nelle 
prossime settimane. 

�Parliamo di un�iniziativa di grande 
valore, che restituisce un percorso 
formativo di qualità e profondamente 
autentico � ha dichiarato la direttrice 
scientifica, Silvia Valentini -. 

Ospitare questa mostra Ł per noi 
un privilegio: si crea un dialogo e 
una contaminazione affascinante 
tra i linguaggi emozionali della ce-
ramica vietrese e quelli della tradi-
zione del nostro territorio, dando 
vita a un connubio creativo di grande 
intensità�. 

�Questo Ł un progetto molto co-
struttivo � ha aggiunto Daniela Lai, 
presidente dell�Unione Cna artistico 
e tradizionale Lazio � e accomuna 
Vietri e Viterbo, due città di antica 

tradizione ceramica. Anche da noi 
abbiamo fatto un percorso analogo, 
allo scopo di favorire una continuità 
nel campo della ceramica e preser-
vare la tradizione. I ragazzi che hanno 
frequentato il corso e che oggi stanno 
esponendo al Museo della ceramica 
della Tuscia sono altamente formati 
e possono aspirare a fare impresa�. 

Il percorso formativo, affidato per 
questa edizione a MCG Consulting e 
articolato tra attività didattiche e 
stage nelle botteghe, ha coinvolto 15 
giovani NEET campani tra i 18 e i 34 
anni, accompagnati da docenti qua-
lificati come Rosaria Iazzetta, Nello 
Antonio Valentino, Pierfrancesco So-
limene, Josef Esposito e Rita Passa-
relli, oltre ai formatori per le com-
petenze trasversali Alfonso Esposito 
e Sabrina Ferrara. 

I quindici allievi hanno completato 
mesi di formazione intensiva, sotto 
la supervisione del maestro Antonio 
Solimene, alternando lezioni acca-
demiche e attività pratica nelle bot-
teghe artigiane di Vietri sul Mare: 
Antica Ceramica Avallone, Benvenuto 
Apicella Ceramica Il Vasaio vietrese, 
Ceramica Antonio D�Acunto, Cera-
mica Margherita, Ceramica Mario 
D�Acunto, Ceramica Pinto, Ceramiche 
Max Massimo D�Acunto, Franco Rai-
mondi Ceramica L�archetto, La Bot-
tega dei Ricordi.

Si Ł conclusa con un doppio ap-
puntamento istituzionale tra Roma 
e Viterbo la seconda edizione della 
Scuola di ceramica vietrese, il pro-
getto formativo d�eccellenza soste-
nuto dalla Regione Campania, pro-
mosso dalla CNA Salerno grazie al 
protocollo d�intesa tra il Comune di 
Vietri sul Mare, l�Accademia di Belle 
Arti di Napoli, con il coordinamento 
di Sviluppo Campania. 

Nella prestigiosa Sala degli Arazzi 
di Palazzo Piacentini, sede del Mini-
stero delle Imprese e del Made in 
Italy, si Ł tenuto il convegno �Tutela 
dell�identità e formazione per le im-
prese ceramiche�, occasione che ha 
visto la presentazione delle opere dei 
15 allievi della Scuola di Ceramica 
Vietrese, la consegna degli attestati 
finali e la presentazione del catalogo 
�Innovazione della tradizione�, rea-
lizzato da Stratego Edizioni � Gruppo 
Stratego. 

Il volume si configura come una 
vera e propria narrazione corale del 
progetto: raccoglie le opere dei gio-
vani ceramisti, affiancate da contri-
buti istituzionali, riflessioni sul valore 
della tradizione artigiana e appro-
fondimenti sul percorso formativo.  

L�iniziativa ha rappresentato non 
solo un momento celebrativo, ma 
anche un passaggio strategico verso 
il riconoscimento dell�IGP �no food� 
della ceramica di Vietri sul Mare, in-
dicata come modello nazionale ca-
pace di coniugare formazione, im-
presa e tutela dell�identità territo-
riale. 

�La ceramica vietrese rappresenta 
un patrimonio di assoluto valore, tra 
le testimonianze piø preziose di 
un�Italia che eccelle per qualità � ha 
sottolineato il Capo di Gabinetto pres-
so il Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy Federico Eichberg � I 
giovani allievi di questa Scuola rap-
presentano il futuro, capace di dare 
nuova linfa alla tradizione e perpe-
trare un modello che esalta e valorizza 
le specificità di un�arte che nasce 
dalle botteghe e deve guardare ai 
mercati internazionali�. 

�Una giornata storica per Vietri sul 
Mare e per tutta la nostra tradizione 
ceramica - ha dichiarato il sindaco 
vietrese Giovanni De Simone - ab-
biamo avuto conferma di un traguar-
do straordinario: saremo tra i primi 
territori in Italia a ottenere il marchio 
IGP no food.  

Vietri farà da apripista per la tutela 
e la valorizzazione delle eccellenze 
artigianali italiane. Quello in que-
stione Ł un risultato che premia anni 

Da Vietri a Roma e Viterbo 
nel segno della grande tradizione

Il progetto Ł promosso da Cna Salerno e Regione Campania valorizza i giovani ceramisti vietresi  
e punta al riconoscimento IGP �no food�, unendo innovazione, creatività e tutela

oranotizie



Sporting Arechi, successi  
e crescita nella Coppa Italia Tpra

SPORT

Quello appena passato Ł stato un 
weekend intenso, fatto di conferme 
importanti e nuove speranze di qua-
lificazione, ha accompagnato il cam-
mino del gruppo padel dello Sporting 
Arechi di Pellezzano nella Coppa Italia 
Tpra. Le formazioni Orange e fem-
minile sono tornate in campo of-
frendo prestazioni solide e nuovi se-
gnali di crescita all�intero movimento. 
Nel team Orange Ł arrivato il successo 
della coppia composta da Massimo 
Magliano e Mauro Cesarano, all�esor-
dio assoluto nella competizione. Una 
vittoria preziosa, che mantiene vive 
le possibilità di accesso alla fase bron-
zo. Sconfitta combattuta, invece, per 
Salvatore Conte e Andrea Siano, ca-
paci comunque di tenere testa agli 
avversari della formazione Boy del 
Salerno Padel Club. Prosegue anche 
il percorso della formazione femmi-
nile, trascinata dal duo - ormai col-
laudato - composto da Francesca 
Amato e Irene Avellino, con le ragazze 
della Costiera amalfitana che hanno 
centrato la terza vittoria su tre in-
contri nella fase a gironi. Un ruolino 
da squadra matura, che fa sognare 
l�approdo quasi certo alla fase ar-
gento. In crescita anche Barbara 

D�Ambrosio e Barbara Manzo, pro-
tagoniste di un match sfortunato ma 

indicativo dei progressi tecnici mo-
strati nelle ultime settimane. A tirare 

le somme Ł il responsabile della se-
zione padel, Diego Ricco, soddisfatto 
per l�atteggiamento generale del 
gruppo: «Il successo di Magliano e 
Cesarano Ł la conferma che l�esordio 
non li ha intimoriti: hanno giocato 
con carattere e qualità», commenta. 
«Anche Conte e Siano hanno fornito 
segnali interessanti: la sconfitta non 
cambia ciò che stanno costruendo. 
Il percorso delle ragazze, poi, parla 
da sØ: Amato e Avellino stanno man-
tenendo uno standard altissimo, 
mentre D�Ambrosio e Manzo stanno 
crescendo e lo si vede chiaramente». 
Ricco guarda con fiducia ai prossimi 
appuntamenti, che coinvolgeranno 
nuovamente entrambe le squadre 
maschili: «Dopo Pasqua torneranno 
in campo le formazioni Red e Orange 
per l�ultima giornata dell�11 aprile 
prossimo: ci arriveremo con entu-
siasmo e consapevolezza. Il nostro 
obiettivo resta quello di valorizzare 
ogni atleta e consolidare la presenza 
dello Sporting Arechi nel movimento 
padelistico della provincia di Saler-
no», aggiunge. A scendere in campo 
in questo turno sono stati: Mauro 
Cesarano, Massimo Magliano, Salva-
tore Conte, Andrea Siano, Irene Avel-
lino, Francesca Amato, Barbara D’Am-
brosio e Barbara Manzo.
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Magliano�Cesarano vincono all�esordio, Amato�Avellino confermano 
il loro ruolino perfetto e tutto il team guarda con �ducia ai prossimi incontri

di Redazione



Salernitana, ora tutti sono in discussione 
SPORT

A quattro giornate dalla fine del 
campionato non Ł il clima migliore 
quello che si respira in casa Saler-
nitana. La bruttissima sconfitta di 
Potenza ha lasciato profonde ci-
catrici nel gruppo allenato da Serse 
Cosmi. Domani, alla ripresa degli 
allenamenti, Ł previsto un vero e 
proprio faccia a faccia tra il tecnico 
perugino ed i granata che devono 
rispondere della pessima presta-
zione offerta al "Viviani". In questa 
fase decisiva della stagione, dove 
la Salernitana Ł chiamata a man-
tenere il terzo posto in classifica 
per poi prepararsi al meglio per 
affrontare i play off, troppi cal-
ciatori sono venuti meno. E non Ł 
da escludere che un sergente di 
ferro come Cosmi possa optare per 
una mini rivoluzione per quanto 
riguarda la formazione che dovrà 
affrontare il Benevento nel pros-
simo posticipo in programma allo 
stadio Arechi. Il tecnico della squa-
dra granata vuole risposte concrete 
da parte dei suoi calciatori, altri-
menti sarà costretto a fare delle 
scelte coraggiose e tenere fuori al-
cuni big, su tutti Donnarumma e 
Capomaggio. Purtroppo, Ł un dato 
di fatto che il cambio tecnico non 
Ł servito per risolvere i vecchi pro-
blemi di questa Salernitana. Il bloc-
co Ł, evidentemente, mentale per 
questi calciatori che settimana 

dopo settimana continuano ad of-
frire prestazioni al di sotto delle 
aspettative. Con una società com-
pletamente assente, in questa fase 
finale del campionato spetta al 

solo Cosmi il compito di tenere a 
galla un gruppo dove troppi cal-
ciatori sembrano demotivati. La 
settimana che sta iniziando sarà 
dunque decisiva per il tecnico per 

capire su quali giocatori puntare, 
perchŁ mai come in questo mo-
mento la Salernitana ha bisogno 
di uomini che hanno voglia di lot-
tare.��
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Cosmi non esclude provvedimenti nei confronti di alcuni calciatori, 
 per lo sprint �nale si punta solo su chi dimostra la massima professionalità 

di Roberta Sironi



Palestra: «Che emozione  
il debutto. Devo tutto al Cagliari»

SPORT/ IL PERSONAGGIO

Dalla firma sul primo contratto da 
professionista all’esordio in Nazionale 
maggiore: l’ascesa di Marco Palestra 
non Ł piø una sorpresa, ma una solida 
realtà del calcio italiano. L�esordio di 
giovedì 26 marzo, nella semifinale di 
qualificazione mondiale contro l�Ir-
landa del Nord, Ł solo la ciliegina sulla 
torta di un percorso che parte da molto 
lontano. Un percorso fatto di sacrificio, 
corsa e disciplina silenziosa. Gamba, 
capacità di coprire l’intera fascia e 
una qualità nel cross (ma non solo); 
queste le sue qualità piø importanti, 
che lo rendono un’arma tattica pre-
ziosa. In un calcio che viaggia a ritmi 
sempre piø alti, il classe 2005 sembra 
avere il cambio di marcia giusto per 
restare ad alta quota. Ma prima di ad-
dentrarci nel merito dell�esordio az-
zurro, andiamo a conoscere piø da 
vicino Marco Palestra. Difensore, ter-
zino destro per l�esattezza.  

All�occasione può giocare anche a 
sinistra o come esterno di centrocam-
po. ¨ il prototipo di esterno moderno 
a tutta fascia. Presenta una struttura 
imponente per il ruolo: 186 cm per 
80 kg. Dotato di ottime doti atletiche 
e intelligenza tattica. Abile nel saltare 
l�uomo, la sua "gamba" Ł il suo marchio 

di fabbrica. Uno dei migliori in Serie 
A per capacità d�inserimento e drib-
bling. Nato a Buccinasco, il 3 marzo 
2005. Muove i primi passi nell�Assago, 
per poi passare prima all�Accademia 
Internazionale e successivamente nelle 
giovanili dell�Atalanta. Nella stagione 
2023-24 entra a far parte della neonata 
Atalanta U23, debuttando così tra i 
professionisti in Serie C. Convocato 
spesso dalla prima squadra, ne entra 
a far parte in pianta stabile solo nella 

stagione seguente . Il 26 agosto 2025 
passa in prestito secco al Cagliari. Con 
i rossoblu, il giovane Palestra esplode: 
29 gare, 1 gol e 4 assist in 2512 minuti 
giocati fin qui in stagione. Secondo 
Transfermarkt il suo valore di mercato 
Ł passato da 8,5 a 30 milioni di euro. 
Questi invece i dati, relativi alla sta-
gione in corso, raccolti da FotMob sul 
numero 2 rossoblu: xG (gol attesi) 1,21; 
xA (assist attesi) 2,86; 71,6% passaggi 
riusciti; 72,3% precisione tiri; 83,2% 

occasioni create; 91,6% cross riusciti; 
75,5% palloni intercettati; 77,4% palloni 
recuperati; 93,5% duelli vinti. Numeri 
che hanno conquistato tutti, e che 
hanno portato alla convocazione del 
classe 2005 in Nazionale. L�esordio, Ł 
arrivato al minuto 84� della sfida vinta 
dagli azzurri per 2 a 0 contro l�Irlanda 
del Nord. <<Difficile dimenticare que-
sta serata, un�emozione unica che ri-
marrà nel cuore a vita. Quest�esordio 
lo devo al Cagliari. Al Cagliari devo 
tutto!>>, queste le parole del giovane 
Palestra dopo il fischio finale. <<A 
cosa ho pensato quando sono entrato 
in campo? Quando fai l’esordio sei 
talmente concentrato e non pensi a 
nulla>>, ha aggiunto. In riferimento 
alla finale di martedì invece:<<Siamo 
consapevoli e concentrati verso l�obiet-
tivo!>>.  

Parole piene di gratitudine, emozione 
ma anche di sicurezza nei propri mezzi. 
PerchØ Marco Palestra sa bene che 
l’esordio non Ł un traguardo, ma la li-
nea di partenza. E a giudicare dalla 
spinta mostrata in campo, ha tutta 
l’intenzione di continuare su questa 
strada. Se questo Ł il principio, allora 
il futuro della fascia destra azzurra 
ha un nome. Un tassello prezioso per 
il futuro della Nazionale, e non solo: 
Marco Palestra. 

www.oranotizie.com AttualitàL�ora della sera

Dalla gavetta nelle giovanili �no all�esordio in Nazionale, Marco Palestra brucia  
le tappe e si a�erma come uno dei prospetti piø interessanti del calcio italiano

di Giuseppe Vitale



Il “Martedì Latino” celebra  
il compleanno di Maurizio Bollo

EVENTI

C�Ł un�energia particolare che si 
respira nelle serate in cui la musica 
smette di essere solo un sottofondo 
e diventa il cuore pulsante di una 
comunità.  Il tintinnio dei calici, i 
passi ritmati che disegnano figure 
sulla pista e quel senso di attesa che 
precede i grandi eventi: domani, mar-
tedì 31 marzo, non sarà un martedì 
qualunque per gli appassionati della 
zona. Il bar Mediterraneo di Mercato 
San Severino si prepara infatti a tra-
sformarsi nel palcoscenico di una 
doppia celebrazione che promette di 
richiamare il pubblico delle grandi 
occasioni. Al centro della serata, il 
format ormai consolidato del "Mar-
tedì Latino", che per questa data spe-
ciale - a partire dalle 22.30 - si veste 
a festa per il compleanno di Maurizio 
Bollo, colonna portante e direttore 
artistico dell’evento. Per ringraziare 
il pubblico che lo segue da anni, l�or-
ganizzazione ha scelto di puntare 
nuovamente sulla massima inclusi-
vità: l�evento sarà infatti a ingresso 
gratuito. �Compiere gli anni Ł sempre 
un traguardo, ma farlo circondato 
dal calore della famiglia della danza 
ha un sapore differente,� ha dichia-
rato con entusiasmo Maurizio Bollo. 

�Quest’anno ho voluto che il regalo 
non fosse per me, ma per tutti i nostri 
ospiti. Aprire le porte del bar Medi-
terraneo gratuitamente Ł un modo 
per dire grazie a chi rende ogni Mar-
tedì Latino un successo e per invitare 
chi ancora non ci conosce a scoprire 
la magia della salsa, della bachata e 
della kizomba�. La colonna sonora 

della serata sarà affidata alla sapiente 
ricerca musicale di dj Effe, che gui-
derà i ballerini attraverso una sele-
zione accurata dei migliori successi 
caraibici del momento e non solo. 
L’evento, targato LatinVibes Events, 
conferma la vocazione del salernitano 
come polo d’attrazione per la cultura 
latina, unendo il divertimento alla 

celebrazione di una delle sue figure 
piø rappresentative. L�appuntamento 
Ł fissato per domani, 31 marzo, presso 
il locale di via Spiano 2/4 a Mercato 
San Severino. Un�occasione imper-
dibile per spegnere le candeline in-
sieme a Maurizio Bollo, tra un passo 
di danza e un brindisi, rigorosamente 
a ritmo di musica.
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Al bar Mediterraneo serata speciale a ingresso gratuito con salsa, bachata e kizomba,  
dj E�e e brindisi per festeggiare il direttore artistico tra musica e danza.

di Nadia Bassano



L’Antica Pizzeria da Michele  
riapre il 2 aprile a Lecce

GUSTO

C’Ł un filo rosso, come il pomodoro 
della migliore margherita che si 
possa immaginare, lungo quanto 
la distanza che separa il Vesuvio 
dalla Penisola Salentina, che unisce 
Napoli e Lecce in un abbraccio di 
sapori senza tempo. Quel filo oggi 
unisce ancora di piø le due città: 
l’Antica Pizzeria da Michele, istitu-
zione partenopea fondata nel 1870 
e consacrata nell’immaginario col-
lettivo globale, riapre il 2 aprile nel 
cuore del capoluogo salentino, in 
Piazza Sant’Oronzo e piø precisa-
mente in via Francesco Rubichi 37, 
Lecce. A firmare questa riapertura, 
in perfetto stile �tradizione� del 
marchio �Da Michele�, Ł la società 
Asset Food, già titolare delle sedi 
di Bari e Taranto, che completa al 
momento la propria mappa regio-
nale con una terza insegna in terra 
di Puglia, dopo gli straordinari suc-
cessi delle aperture di Bari nel 2022 
e di Taranto nel 2023. «La riapertura 
di Lecce rappresenta per noi un 
momento importante: significa ri-
portare l’autenticità della nostra 
pizza in una veste ancora piø forte 
e identificativa e farlo con la stessa 
cura e lo stesso rispetto che met-
tiamo nella nostra sede storica» di-
chiara Alessandro Condurro, Am-
ministratore Delegato de l�Antica 
Pizzeria Da Michele in the World. 

Il locale � già presente in quella 
location � rinasce in una veste piø 
ampia, piø curata e piø fedele al-
l’anima di un marchio che da oltre 
centocinquant’anni racconta cosa 
significhi fare la pizza in modo as-
soluto: un codice genetico rimasto 
intatto attraverso generazioni e 
aperture, partito dalla sede storica 
di via Sersale a Napoli fino ai paesi 
piø lontani del mondo. «Siamo con-
vinti che Lecce meriti il meglio. 
Questa riapertura non Ł una replica, 
Ł un’affermazione: vogliamo che 
chi entra in questo locale senta di 
trovarsi in un posto unico, dove la 
tradizione di Michele parla anche 
con l’anima del Salento» continua 
Francesco De Luca, Amministratore 
Delegato de l�Antica Pizzeria Da Mi-
chele in the World. 

«Questo locale di Lecce nasce 
come progetto identitario: in primis 
del brand �Da Michele� e del prodotto 
iconico che rappresenta da anni, 
ma anche dell’esperienza che vi-
vranno i clienti, che oggi sarà unica 
e condivisa su tutta la Puglia in 
un’accoglienza sempre piø senso-
riale» conclude Giuseppe De Paola, 
socio rappresentante della proprie-
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Dal cuore di Napoli al Salento, l’Antica Pizzeria Da Michele riapre giovedì 
in via Francesco Rubichi �� nella città pugliese. Un abbraccio di sapori senza tempo

di Redazione tà, Asset Food. Il progetto architet-
tonico Ł stato affidato allo studio 
dell’architetto Antonio Di Maro, fir-
ma di riferimento di tutti gli store 
Da Michele di Asset Food in Italia e 
Francia, capace di declinare l’iden-
tità visiva del brand in ambienti 
che parlano di tradizione con at-
tenzione al piacere e al comfort de-
gli ospiti. Protagonista indiscussa 
del menu Ł la pizza, rigorosamente 
a ruota di carro, che deborda dal 
piatto come vuole la tradizione di 
via Sersale. L’offerta gastronomica 
parte dalla tradizione: la marghe-
rita, anche in versione doppia moz-
zarella, e la marinara, preparate 
tutte con ingredienti campani di 
eccellenza. Non mancheranno le 
varianti speciali dedicate ai mo-
menti piø emozionanti dell’anno e 
i classici della friggitoria napoletana 
� crocchŁ, frittatine di pasta e 
arancini � per accompagnare 
l’ospite in un viaggio diretto verso 
i vicoli di Napoli. Una carta beverage 
curata completerà l’offerta, per esal-
tare al meglio i sapori della pizza, 
fino ad arrivare ai dolci tipici cam-
pani: babà, pastiera, delizia al li-
mone e tiramisø. Un’esperienza che 
non aggiunge, ma restituisce: la 
pizza nella sua forma piø pura, in 
una città che sa riconoscerla.
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